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aie ultimo, come dal primo posto, 
i popolari, vogliono servireritalia^ 

eatì dall 'aratro ed il loro rapido tran- gli Nostri dio te sofferenjia Ci rende questo un mejzo a mostrarèt' flilo <fc' 
Hìttf interrompa per ttu istante.il rjt- più Barn». qual pimto noi aiatìilo deSSdeirq«l'4i,'a«t 
inof'dali lavorio quo1|àiftn(*, pei" ifMJe- , , , , j . i n j • ''^. ™" tattH, salvi sempue i .dm.t l i ,«f 
é n ì r e . a i vivi ,tutta la gìratidezza'.del • I l p ian to 061 Paore tutte le giustizio; djuifl pttr:<}ul|la,_«^» 
do%r6 o*nipiuto. ' " , , ' ' . . «B dobbiamo dare eìm' quale eowlO" Yii,te a-i^yep^K, 4po.veri, a j .soffaw^rf 

^)rio imor t i ohe passano, '«onòiiio- glio Noi s«igiaJ»mo lo svolgewi'di eosi e'niaBsime « . aoffeuentì p e i - ^ / w ^ t . 
'sliri'éo'niipiiltii di ' tr i teea/soniò' ooloi-o* tristi aweailniientii <A U prahiDgatsi'in ™^ " P ^ ' ' ' " •ferità'; salvi inlnaM ti^tto* 
cM'la mitràglia ha eMitel^to/m'à che' delnito di «osi dolose «otìdidohl df co e., sopratulit», aiiftrer riéUtotel^,^^' 
vlVinio e d?b1)(ni4* vivere iel la nosti^a; se. Abbiamo fatto' e tenitaW; lo sa Id- f - ? X ' „ o ^ ^ • ° ? L i ^ i \ i ^ ? l 2 ; ^ 
niMiorlj»; Bori» coloro che la ten 'a 'd io , quanto a Neil"ero ' ' ^ " " " '" - - - '-• 
d ì ^ l v é , inajeliec'U, marnilo' e' il broiiao e moràlmeinte poajalbìle,] 

opo il Congresso di Torino che se_ petendbsi in troppe occasioni. Von. presidente del Consiglio; crede a 
to ittiovo ed indiscutibile trionfo Afferma che il periodo^ hreve o hin la sincerità del suo spasimo percìiv la 

Ift compagine e run i tà del Partito go, che ci separa dalle elezioni, deve nazione ai salvi; comprende tutte 'B 
ilare, la stampa di ogni colore, esswe wtt/wzoio rfai part/tt nell'lllu diffii-oltà fra cui's^ dibatte l'ansia di , _^.. ,, ,,, _, _ - , , ^ - , „ , , - -
Itoruncoli di ogni levatura, si sca» strare senza relicènze il loro program-" Ttattdno -perchè troppo lentahi'ente sta' liipWwa'nW, tf'futuri'coino'([lì''arM>-' re od.almieno a)Iil9yia,rle;'e fl,i 
"•ono con propositi denigratori con, nia in riferimento a tutti i jrià rivi venendo il ritorno alla' rio'hnalita e'ni rfif*,'nierà.vjtfll()si dsll'il'iiitìs'trai stona!,, e mei'a fatìiS flnohè''uila'"4Uialat 

ridstri"milssimi esponenti,.» B le'ctf. problèmi nazionali. A .questo proposito' "•"'•*•'• -'- '•'.—^^ ..i-- J.1.1....J _;.*_— /,Wiit4,»ii. ,^isi™.ii»t.^».'J.»,'<^,<.™»«il.' t . tm r>. — „:i,_,»«._ "«™ i*„j. 
U"déi giornali fuMno > piene, per augura ai partiti politici italiatti'di 
|ò lasso di tempo, delle più'ba'nali • possedere un programma'cosi chiaro. 

bai 

azioni, delle piti settarie calunnie', cosi <i07hpleto, còsi organico coinè ^uel 
l a il P . P . I . continua sereno e slcli« lo del partito popolare. La vita politica suo volto; esso è di umidnig.he cim pw' da»». 110.1,1 
la sua-marcia. Leale collaboratore italiana )ie ritrarrebbe un salutare gio rezza di ip,tatta, passione jilinte, dalla oJ^Biiiri' 

come oggi, come sempre, quando vamento.,. . , ,' " - " ' ' - ' ' — ' ' " 
pern i .interessi della nasone e del .p^^, j ^ , ^ ^ ^ 4 ^ SlBd«'e»le 

Clonstatii cotne Ufia nn-pression^ di 
oio lo chiedano, 
3u«a voler dilungare queste' noti;, 

ultimo come dal, primo posto, vogliono „, 
fervire Ì7«n?tn/'(Vivi api^lniisi a l 'cen. . 
tro, molte,èongratiiliizion'' 

' • , -— ^S"X, * ' " -

^ a ' r i S a t ì da potóhi, m- ^òtó' sempre p o s s i l e na-egar^* ìit>iò ' * '^f^, P ^ . " ? ? , . f f f : Ì X , ^ g ! ^ ^ 

JL^.,.^ ««4 i«.„ -,«1-1*: ».„^i » atBl,)ii.™ iri i^t-tì ;: m„^«i '^Wi-Ikii^ii to disposti a falre, là doV» è pomWm, . ewgMssfttai Wi loto «wWtì e'sttl e stabilisca i^ tat t i ì cuori i s p i r a t o l i *" f '5K*^l . " j t " J i . - ^ . ^ . . ^ j * >. 
. ' V à i é ^ t t ^pabt^ ^ oiteoittadini > elU^m». e carità ed indinandoli ad; Wiilee^oBi ed wcHe «AStM^'-eli» 

«hVW'ide» nuova aveva sedotto, l ' i- apiieinievili intese, a qn«?ta praghier* «<> MkSMStì per" ptwsStHt*^ 1 ^ 

riaftermare .l'opera, ed "i.propositi tranquillità sia stata diffusa dalle re 
nostro g^'uppo parlamen.tare è ,ben»,,''f''"'|*.^''.'','n??"^"^ c^tiU'on. Mussolini 
il lettore mediti le asserzioni fatte oJ*""» tt rihpetto'alle costliuzionè.ed'di 
Caippra dall'oii, LQnginptti„nella,i'» ™**" ' ' ' ' ' ^^ ' - ' ' " ì " " ' ' ' ' ' - "^ Cottdanna 

ata del 30,maggio. E '.u'i)|»j.;iup-^^,''«2»"'»™ monopolio si'ndaealé che si ^ j j . ^ 
'a jndisoutibile. E ' u n a lucida ras,,'"»^««"» iWrodurre. ' . ' 11 m „ „ „ j - *„ ^ _ j - -, ,j -i • '^''"—'-'*'"' »- ' -»•>"•• --.-.»-.».«.,./ 
a di programma e di direttive clje Micorda Come questa battaglia per . "-POBim di tante madri, U desiderio b,ij„^_ j ^ j otior..«eueroeo, che rieOno-- *i,ohjamar? nu 
fermano ancora una volta il.ofirat,, {« liber.tàsindacale é per i .ciittolici sia' ^^^^;Z^^Ì^ VZ°M,} 1 ^ .f^' « ^ '^ aaorilB^o, e «p^essKano U .va- J™**! ^ *^^^ 

tDimi i i i irli 
e l'onestà, troppo e m a W e n t e di- intimamente connessa a quella pel ri' mente appagato. I que^o mese si ,è i- j » ^ . 

dei popolari, forsegli unici ve. spetto della coscienza cristi^,m dei la ^ ^ o d trasporto .gratuli» dxsUe «aj- m^^ „o,rti wm avevano' domanda-
3 consci delle odierne necessità voratori;^m» tnsiste ,percJii il governo, me dei caduti im guerra dan luoghi del ^ 

ftt^lhri coiiyogl», sono le stesàe folle «Ajieoia più tristi e dolorose, ooas TinteireeWoinel dei nuonfì-Baatì oJMiiiaB" 
(li i}eiri, sojitì'i ' gli italÌMM dell'animp ^ risèrvavii la; ^u j^a . Now peeirre, qui questi oillàmi' gioBiiJ'sono stati ete«f*C 
• '•• -' ' ' -"-'••• minutamlento, quello oh« a agiK onori.'degtt'iUtii;^|-^diè p e t i 

tristem^qt» noto perchè la do tomi la,"vera pawé. 
Stampa di tutti i Paesi ne. ha tutti lar,_ 
gannente informato. xxx»-

feute , -,, . . ,, , -
p^itria. ''. .oltre a ftar,e affidamenti vigili siili ape provato valore, «die--teiere natali. 

Nella sua disaminò l'onorevole 1""'fonfpolistica. che ifa^sc.isti compio 
hnginotii nleva il significati/ .^qui ."« in^tfto alla periferia. 
piente politico' (tetta ' discussione, Cita.il ,oa,so delle organizazionibian che i torrenti bagmaaoti^icordando.imil-^ 

Dai 
t 4 u U a , « l p » e « o , , a l t r o « h e u n p o ' d i . ^ f ^ ^ ^ ^ l i ^ ^ H ^ ^ ' o t r f t l 1 ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? • ^ ' • . * - " 
t è À . lina TMtìoola tomiba nel n^^.^f.^P".^^ Beligion* Cattolica per _' ..^^ ^ ' . „ , . ^ , , „ „ . . , 

^t-^^T!^i.!!.SUr,^^i^%ri^r!^ .„"!"«.pi" ?̂''! '^'^ 
h rlv«.dpi;fl»ini' fiacri, nelle p i a n n ^ i S r I r i te i Z d S ^ è è s ^ ^ di ' . .pel l4o. 

Issano dei pieni po'ten. 'Crede pérd"»f fasciste messe al,bando e'doiMttero 
Mi ultivìi'uvvei&iìiériii'impongano subire An .fatto ,di '.lavoro- :a^ncolo .un­
ipolari qualche altra dichiarazione,'''"•3Ì'''sto>pr.óvveàimentà.ohe'sancisce la' 
popolari ,a0aettandó la le'ale parte'' ^oroXeaclvsionei, dagli Organi istituiti 
none 'al\gahinetto dett'on. Musso ,fer K-applivazione .del-patto .medesimo\ 

dovevano superare 'una duplice , _ Cosi ì consigli di accordo e ditpaci'_ 
coltij '.f'$rtilcuten_^t^,dirigenii; ohe ' ~ ' 

Y ooUUlìófas'iònè'^ poteva, caéfister^ 
t'autòndmia- e con V intatta fisio' 

v««rtwf.sijsn=-'^^itti/ed'-affambtì figll'-nella' sua-ultìmft Mèmnzaf '- if i idi tól i i-
. ' " *' ' ' . ' deHà grjuide'B]ii|à'ì& \ •benefici di cui relazione del segretario, ha contìnunfai. 

' f ' " 3 * " ^ fl II** Or-'pi-otórS'ltf'possibtlliSà' ll'icèrtooiSo: in-ógni*- sùa-parte l'opera:ohòfegli l a . 
a , i aipotewi , d«l^f, ^ Nii'i'n,V«ó|tovÌ! cóff' nfeA-vifliotìi.làr' spiegatoi'itt-ondine 'ii;gH!,uUi&ii.av.TSBnC -

• - '• ; ^^zza''>d.peréèifftrd,tì|zB.-,'' Bbttcte^oi. dai 'ment i poHtìcdidel!;CaSQ TovTO 
la, e non altri,-<j{^t(;oii|(j}!.di'v'(iittft il motìdS'ji-.ittsntre;plorato le;jlcp,deniiiosa.pubbJioazlo}i| ^ur­
ne i minosaniai.qae.",to aivyeùiv^^fl.'d^ctìa^préSitotónti'i'4!w«i'. * J .^opoZi^j qhe.,«qqn,H«pp<r 

' ove' et>bei'o vita'. 

fto.«è«^A>to(Wii^a-iJB!«tewft^i^oif^^ 
' "" • BiUldkieiwìca, ISte'rilsJino, iCHBBM n̂t,' Bd|o, chiesiirf fr'à' ' le 'So'ziòui' B'per ' liccértaib \tC 

ardo Juniewoz,. I Antonlp ,,7?'»?lav's4y,\*!ibtiziU|'che eleiiienti'.non "ftóéhfi'JtìS. 
BWdiieiwìca, )S1wnllsJiî o, iCHiaim(̂ n.t," Bd|o 

tecipi "ad tiii riMÌovato dolóre te soddi- dietro ,Jaintnkiewel2|,,,T«9«o Matulanàs, partii l i e l^P iP . I , 'feiano a'ii .poasèsBo"i'i ia del partiti; e persudilere le mas' 'P<'^sionè^ del mò-kof olio "' '* i^^^'à, ri _ _ ^ , , , - , , ,, , , ,1- . . . .̂.„ . . . ,..-
\enza'U c'ònsenso'-ilellé'quali 'vana mingono'al lóro difficile posto., ' ' • '! corpi martoriati.abbandonano co- sfairio»^ d'ave*-rifetiperata là spoglia,• GJovaroii Tyojjji,' .Domeniioo Î woiio-vr, tessere sociali del 1 corrente''anno'dfeL-
bhe stata la cottaborazione,_ 4eUa'' Vogatore raccoinand.a-la regolariiza--tà i pìccoli recinta,' idie maaii p ie tosa ' t^ imonio di toni dovere compiuto, vo- Frapaes(!io',Rntì?oiY»ÌK,--^'gpstiuq.Próu'Partito.-stesso •prQcurat<s, pel', vie _e^ì -~ 
isità'. e, della utilità di questa, te '^if'if ^"^c organizzazioni sindacali'e o'dprivamò di' fiori e laonimie'di l i à t é ce richiamante i 'cittadini ad una fede sTt'eUs, Anitonio M^efei, ed i lrpio gio/voche, e„per stabilire ,eventualfli.en1itìle« 
[e, ̂  aderenti al partito popolale, fi l'istituzione del corisi^ho-supenorc del j„adri b'agtóavanO oeréiilido nèUà pré- e ad mi amore : 'la 'fede deUa risuxre- ' vanje ,Gjacomo Soiiarnsp ' '• 'responsabilità, dichiarando (lulle l,e *es 

'Olò » è fatti pr imi a.Nwtra'insa,.^?^?.'4w.V.i'jyt«'|^^^^^^^ 
ita e poi Noi in.aisck>ltatì quando chi? "'WftQ iinpu 

^evamlQ che a d d i t i NpstriS-sipi^^uali; ^^^.^^'^°^^^.W2-^J^1.^.^^^^^^ deW^'.^,,, 
diKjumeinU. deUa, ggj.;.ygj.5i „ella,sezi6ng, 'oiè ha-la"tfsn^.' • 
olita ni Noi che „- : i _t;...,Ji- j ! :.:. ' j i u _;._iui. '_'_ 

ì-o quasi ovunque accomunate nel l'economia 
ìsponsabìlità e nelle vendette prò ' "S" dei pieni poteri 'rispetti la gloriosa 
|<z«ersone 'c'ui'per tanti dnni era tradizione'- delle autonomie e 'delle or-
ìiia'-sola a contrastare palmo''a.pdl*'g''-''^i'^!'^>'i'^it -mantenendo' o. queste 

il càrmiino', difendendo a'viso o - queWindirizio "morale e reUgioso. volu-
p l'^-fritti'della'verità religiosa] de to'dai, fondatoli, Chiede'd'introduzione, 
yj'erlà civile'e della giustizia socia dell'esame •lU.'Stat.o ,anahe nelle Uni' 

'e del corisi^Uo-superiorc del j„adri b'agtóavanO oeiréiilido nèUà pré- e ad mi amore : ' la ' fede del 
'nazto-hale:-Si ailguTa che -lo ' g^i^,^ j ^ speranza' ad jl conforto. ' ' àone.'di ohi ha amato più il dovere KAS 

B'passaóo le balre, innanzi'allo ar- !B vita; l'ambre verso <fh'i tutto per il puìte"el>oì NS"LSck>ltotì qu^ìdó cM? J 'H ' ' ^ ' ^ ' ^ -^^^ '^iWf^ 
liiti ofaeine, ai ciktieri, ai campi sol- paese ha'dojiiato. ^^^^.^ ^he sudditi NoattiS-spirituaE. ~ . ^ f ì ? ? ' ™ „°!^A d'etiti I ogni^,tesserato a ,»oi|"»f 

fossero, r imf i^ oon i 

N ' ' . . H M S J n ' . - J S , I I M I M M M ' l i n i D U M A I M M ' ^ ' * ^ « . < * T ? * " ^ ° . ' * ^ ™ ^ ' ' ^ ° ' **''• P " à abituale dimora, ' I òhe',,qùalttfem,-^^ "Ptìo. di' dolopB;.';ilei..s. -Padre,-, "^''^itta,*; -,:'-i^-s^''p^'^^^ i:r 

ftri'a nùh'dóvrehb'e dlttmiticdre,'di' P<"'tito da insegnanti ricmàsciiitiido 
iliere 'le loro amministrcizioni;%s " « difU'ur^tca (i»«?r?W <>ompetent,) ifl 

per le lotte che ancora dilaniano il mondo 
Mercoledì, 23 m'cis'e sooi'so, il Santo, Lotte frfltìcide ìtt Eu ropa ' 

!:*! !!!?"!.?'!*!:.; lìttB.:tó yJÀ itìiuffl 
talliti di una religitmà 
tanto Benefico'1 al popolo' 

* e Si mostrava 'per ràssìstenift Bi minorinjlt 
>lo'ru*o' M. ' la , " ; : ; . ; ; ; . 4 t ì segretario f o i ^ à * 

Padi-e Pdo-XI temns il Oonioiistftro, nel iNè v t' >ì - ' I V 

r A t ^ L i f d i t C : ' , s ' ' S X ; ^ f < i " V ^ k " ^ f ^ . ^ n ; à J r tón r m , ^ ^ ^ ^ _ ^ M . P a r e t o , ' P , ^ W ^ : f ì . S , " ; ^ X 
i RocoaL.e-l.Wessor'e- de ' ^ ^ ^ . n * .girf(iB|di'-!8olerIK>poli.,di jfoVeiiè) WilfivaiBloI'wàaainimla alta I»!| 9twra3,,ia inviato, al prof.. A m ù J i a J e * ^ 

, , . , , „ . "iJuo \;^x KftiM.urit̂ ii.1, ,f3/Jn. imumnim p r e peniuiu Ĵiiar, i,oj awiino, e^iuvj ^ ^̂  , ______ ..... 
lî oorSloI éomtoi'^ito sugiH' tótìBlsknil, ijtoini' réoiprocl ^d '̂o^ki or-' .cU ' ^ i ràiJpreseint'atà' ; "f .dilla quale! i i i"a^band.mìatj ' ,9^ '^a(t ì . riffldetówt* 
»ù;'sàlicii,ti,p'ella •vHS.'ide^ dSae ktìpleKHe,,'ÌM>h, periooìb di" daimii' essi rappit teàtàfa .'à'dtìlte! qiialè. astfi ^fervida,4el Pwt ì tó Popotere ItaUajOfc, 

immeusa;neiiite màglgiori per tutta la ptftitestaivainò di vo.lei'e'ad'ogpi'eòstoi ' gè 

dallfAzi^nei'. CattpUpa,. deU'Opena' e di.viraa ricerea''di poKtioa libertà' eld' *Joi oojnpagini di pana, e speioialmeia- za a benetìceinza pi).bbKoa. 
pm le Missióni 8o(o.,il''S. Padre havàl-si'todipemtìeni&roippttre li mlatta in. réoi- té il san.si'dot.e tìuàiewitz lainila.to, u- Il p a t i t o P o p o ì r è Italiano ha i i * > -

Ipro fiominfl piik.lffb'ofiosi e locOil- loatena.^ j , , ^ , . . ' - , 
V ,pi'à, rqpprese-ntaii/vf,' ' ', ,.i> , -n . i . I . •,! , • j . ,k> ..On 
comprenderà quaj^ sfòrzo sia stallo,. •>'OT8rosl,rtc()ùosciI«entl ^̂  ^ 

esse, 'accettare ,Ìà Opllaborazione'. Uiohiafia l'atietpzipne ,del governi) 
-.p questo -non eomp!fes.èfo colorò clte' sulla inó'pportunjMl fLi estende ' 
mono di^ scarse^, lealtà .rt'ell'a co'Ha nuòve ^rovinòiè 'yggi',''fati,e '' 
•zioné'p'opolqrp'e'che'tentarono iì aiitiàlefiiali' di^ll'a legi'slaiur , . 
-am.fntedijpézzar,e là unità del par-' Ùióhidr'a ch'è'con sèiìéeto àompiaJiliinen *™*e l'ili 
.'lì cdnijr'éss'o'di forino fu appui\to io ì popolari, -i^quuXi"pèf-'-jant'ò iépipi; ul^mj faiti pjù 
ito perchè apparisse a tutti, sia la soli l'ottano 'per il riconos'cini'éìitd'd'ei' poip'oli, 
:à, sia 'la volontà di- collaborazione valori spirituali, lumno seguito 'le'-tìffer " 
parUlo.,- • ' , •. 
'oratore^accenna -all'-uscita dei po' 
'iri dal governa, alla leale prova, da. 
'oil gruppo parlamentare ,al suo spi'. 

disinteressato, -nel, (liahiarare che che tenaa a sfuggirci; pw 
iroprio atteg'giamerito non mutava ali. opposto, p'e'rchà,l popolari do'man, 
questo. Ricorda il recente voto del da'no al governo' 'di''proseguire' serena 

•siglio nazionale del partfto, perchè in'fnte fina ili fònd'o per'quésta via,''ri- to 
eore'sèano'i'óonse'iisi e sì attenuino cordando la'nob'iltà d'ella fuhiioné che' phe 
tsensi; e si augura con perfetta ledi il gruppo'popolare'à'esercitato in'cpie mondo iiii.c,iu U«,-BUUU- . . . . , . , , , . , , . , , , , . , , . . . , , . , 
Vitaliano; ohe nulla intervenga che st'aula. Rileva copie il fascismo, quan- ' ' ' ' ^ ^ ' deriyantiì siano essi .rimasti sem gloria ohe'319'viene a loiró, àIlo;,Nofltira ed.all^ sóluaioiis di problelmi oòtà 
ringn-il grvppo-a piutare atteggia/- do volle tracciare uà'ìtziù'ne da sììalgc L Or ien te e ! LÙO^hi' Sant i pre-^ella- o?Ha.pd,tertta Oi.n-e siano u- baiato Beli'giqne ed a I>io, sia . perchè' vi ^ cosà iiititn^aeùte, eoèilwBsì ,ÓPi.. 
to, giaccKìs nessuno, ohe-ami ^av re nel'ca-Àpo sociale'in rifpdtidimza'a ' '«Nel vicino Ori°»ìte Europeo' ed A-n s«itt i» giorni più. o,meno lontani, so- mutriamo sicurissima'flàuoi'à al̂ e le coiti s t rut tura "della yitia ìnOT'ale ' e d ' a t ^ 
\ il;paese al 4.isopra digli,angusti le ragioni della equità' è nell'interessi.'^^^ ^ "^ . ^/^ .^ j . ^ ^ ^ 'j ^j „„ pure.sempre tutti quanti'figli .del ' ' ' ' * ' ' » '» I>e»ie,'e solpratnttÓ/il'sa»- sviluppò'della attiivìtà,'BOoiaTi. 
ressi di. parte, pud desiderarlo. , nazionaU, abbia riaffermatela iiecessi_ ^^^ ^ gli'interassi del' Òriatianeaimo padrs che se gode afiSideisi alla mlein- glie s a r a n w s s m i ' d i numerosi' e buotó H J I T O O si ppop .óW del Oon^uwÉ». 

esritò aeUMi^rtMer'l'6le.io«l Llt—^^^^^^ - . . . - , . » . - • - . . = ..-«-
iaf- no svolto la loro.azione difficile tra un Sorahiwo l'prwontie, perpetuando u spera sempre di vedervi assisi a,nohe i 

iati, la'fiducia dei popolari'nella proletariato nutrito di odio e unt bor- »» «tato di inciderti t i l ìM»ziqni,per reduci^ sono poir tutt9_ quante peoo-
iorzionale ricoimsce 'chi il collegio ghesia settaria ed egoista (approvwio, ^fo"^ PORolj f P a * . o<» wealcolabiU ralle 'ed agtttìli deHlunico oyale, «I ^ ^ ^ ^Mìmm^ e b p e n . e ' « X 

•io no'n f^/iisce questo principio'; e' ni, .rumori e interruzioni all'estr. sin,), damjao non soltanto della nostra Santa quale'aempra li desidara e chiam-a I V nomante ogni divisSone Ci sono' 
le apprensioni .circa le'dissessioni Si augti-ra perda die nelle anime dei Hieàgiime, mia imoha deiH_a steiaSa più, nido Pastore divino. H gli ciechi del ^^ diletti nella carità'di Chròto t 
ni influenza locale sull'esito gene .fascisti, co-ine cercano 4i fare i popola' elomtmtare uma.}iità a leivttà. B]' q,iiw Nostro cuore patemlo distinguono Jie la aeimorw eosnlirata. unità deiU'ovilae ^ giornali banna è». 

della -Dotazione e circa i turbamen- >•». si approfondiscario, le radici delle suparBuo «ggàun^sre, che come se- la Miai de ' .oontenldeniti' figU tra i mi- ^he .nerfentoiioni «nariaimo dtó ori- Dusseldorf : Gli scioperanti si sono inaw. 
equilibrio tra il riord e il sud; ma verità, ohe vengono bandite come vita cobldo ogni Nqlstrd potere abbiamo gHori e per vari titoli prediletti a que mi i n v i a n d o ner S t ì nurilU J^A, Padroniti a viva forza della mimerB.d» 
te sopratutto mila n-eCessità che le dallo spii^fo e, nprm,(i inderogabile per «amlpre difeso e aemipre, difenderemo sta Santa Stida ApoatoUca. Z 'A, , ,Z^if> l „ % ; „ r ^ „ i ™ « ^ i 4 , T Bohianrook a Solingen. Vi sono stetf 
mi'siano indette solo qumUo no , , l azione d^ ogniOra. ,^li i„^„e«oindibili, quanto, evldentì e, HgU'dellTiota d.i Santi e dell 'I- to U r n l e i X r • ^"t" " ' " l ' v ^i "^^Ì^ ' ' ' '^"if '^ f, ì ^ 
•nt maSl'uLlt^l w l T r r n rispetto ««"« cosclenaa Cristian» di gran lungal pi«poiitìe™ntì, diritti sola degli Angeli; flgU della Pilmioge- ' , , „ , „ ^ . , "^T' " ' ^ •( '««uglio prodottosi l'alto» . 
.ti Ujmpmia libertà di voto. {&y. f , , dei cattolici sui Luoghi Santi, ròsi con, nita „ ^ s l i di qiìeUa G-rmania eatto U vendet ta Cristiana è l'aiUOre notte ammonta a IO, Vi sono stati inoj 
azioni, i n t e r rwpn del 4sp. Ss . C/uerfe > nsyeteo per o«a««i .«.o/p«" tìj,„^r.„o „ „„„JL^^^ T, , « 4.;. „ a . tre 8T fer i t . La sarata È trascorsa pal,^. 
ra, commeoM). ! - „o ;„ Uro attività nel cainpo dell'erta ^ ^ ^ n J ^ Z Z ^ ì Z L w . ^ l . . ^"^^f ' " ^ ? * t ^^^ '^T"^ ^ "'• *"«* ' ' ^ »«''**" «Wsrfluo asgnmge.Je „>^ i „ tutto il bacino. 

^ •' "' '" '^^' '^'*'^'^' '^' ' '='°'"' ' ' '"• ' ' '• '**' '*' '"^' ' ' '- quattro secoli, ha mputo poi ssmipaie ohe quantoi .è a w 

oatitloililoi, -nom'e' alt'̂  primordi d'ella, vàd^* inaieffe al 'iJBgTaai«miefito7 p«gr 
Chiesa furono semi di Cristiani. Quc- (cèe hanno richiwttato su tali prohleiBft ' 
sta fiducia è in Noi più viva per quel- U puWSiso intereSBa de^tai^do ooS- l i-
li ohecon i N o ^ r i &aiteJli 9 figli dtyt sarasutoent ì di peoasiero e, di adone., 

' " , nò-

z 10 M I znei a ledili 

ra, 
convinto che lo ,,tesso pf^pdente niizazione^ crMiam soZfe, Vuev& "'"^^ I«* Noi poaAil i alle tante mise. 

Consiglio .sarà scarsa-nientè entw l'infrangibile unità che lega, pur rieV " " a*»»"™*»' ^ ^ ^\ * « W o '»« anche a t t r a v é i ^ la terribile guòrra e l'opera benefica' intrtipresa e dia or- | l | | rniit|l||{n M («03 «11 niAltBrbl 
ta di oerti-rsuccessi el,ettoràli.àncora rassolvimento di compiti'Mversi, tutti ""«"efe tutti i « s p e m ed ot tnre -un a,jore neUe presenti tribolazioni, coni- mmi! tamii mefei oontìnuata a solUevo UU lUIUiyilO VI IClU Pcl PIUIIlUK' 
nore ,i quali a-rHvanà fino alla con ^i/effi c/ie 'si ' i jptrono o g»es/f-^dw/' ''™Kio a-tutti gli orfani clome abbw- pensare con eosi s tud iò^ C^^ decreto 28 maggio 1923 i 
ta della minoranzoicon'perctintmuli cristiani alla Olii forza l'Italia ha fatto «il» potuto farà peir alcuni (pur troppo così solida ed operolaa «rganisBaaione .eontitaeremo flmlcJiè ne vèdremiò il bi- consigli di leva da 245 •Tengono r i d o ^ 
^acolose di votanti;' e deplorerrà le ricorso'non invano nel cimento Ubera' pochi al confronto!), soctìorei Noi ates.- di vita, cattolica. E distìnguiamo pune. sogno e ne' aivrlamo' la possibilità, me a' 73, e cioè uno per ogni provincia. ÌM-
'nze di certi metodi elettornU'~che t-oredi ièri e nel difficile momento di si da molta e generose carità che Ci è f ra i dammi di' ogmi gun-ere le immense mori (JaHa parola dell'Apostolo: «Noli presidenza dei consigli di leva viene af. 

hdevano s%iperifti e il dispregio spa- oggi. Conclude affermando che il ffrwp" dato di segnalare e ringraziare in co- ja t ture ohe tutte lo iatìtuaioiii sd op© vinloi- a malo sed vi'nce in. bono mia- fidata ai magistrati. La ri 
lo-di ogni norma legale, che va ri' pò wpolare vede lo sforzo poderoso de ni eolennie momento g conBes|8|0», " ' ** " ' ' " • « - . -— . _ . . . _ . . . . . . . re religiose fnoffrono fro tutti quei fl- lum» (ad Kom., 12, 21). : 

riforma andrà, 
sarà nnlcha in vigore colla leva della classe I9Q4t 



ìmm 
"l^';*^ii;^éS4fS^ii«(iJiS,^J*^, .Tbfe* -«**-
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Agli abbonati 
Questo è l'ultimo numero che in-

'viamo a coloro che non sono an­
cora in regola'col pagàoienio. . 

Oli amièi Sprovvedano* e subitjO 
SK vogliono; evitare la sospensione 
del giornale^ 

L'AÌIMimiSTRAMQNÈ 

= x * X . 

Olio- Mstìiile dilla [oopranoe 
Mutualità 

UDINE • Vicolo di F r a u p e r o , i 

R' stata inviatai aJle Coojyerative di 
•Consumo di pò-od'ùzioaie e lavoro, alle 
Oaàjse, Rtirali, alla Socàeità di M.'S., a. 
gii Ainiei' deiUal .Cooperaaion© Cristiac 

.-ut», la seguènte circolare: 
, i n n e t ì 4 aiugno pi V. alte <we 10 

3Mtìa Sedó|_dl Vicolo Rraaipero m.' ,4 a 
-rm luogo \mai ìAwsimei^àì i^j^px^san-
-Ì0mi del]^ SÓsieta.'MJÒoliérative e àeì3& 
A^iDoiasàoni.jmùtulìtaiiche Ispirtwtl !a 

l i , ai^ó, tieopo ^^^ndìalnei i l i tsad'aii-. 
.^o(d,'p<a; la »i8it«iW5ì<^ deU'tatést»^ 
to tlfflejo,', , I |̂_ ,̂, '• _,.,̂ , 
« Oom^ è no)» ITJflixsio Provinciale,.df, 
1» CSoopsraziome. e d^ là Mutualità si 
•StiOBpne!,, ' ,; , , . ,, ., j , , • _ 

.. — ièi) «tudiàafe i, praVleapi' della • Ooope 
aramodie î n della • Mutualità; ia • rapporto 
aJl^ e0«èèsizal della'JPWKviniìia:;- i 
•'*H))' pròitfudysrBT'jairigere •©• e»)i''{lina,, 

•xe nella Provincia il movimento Coo» 
-yeftrtivo-e-quello MntuàlistA, fa.vorer. 
4o '. in 'ogni .mojjo lil aorgorc, di iiuove 
<,^iQpei'ative,di Ored,itOii: -d,! Qonsumo, 

<,<H B«0(lijzione-,e-Iiavoro,f Agricole, E-. 
dificatrioi, di Pèsca' iCi'o., Mutue Spc-» 
corso, Mutue Bestianie ecc., riunendo 
difetti Enti alle 'rispettive Federazioni 
•provinciali;, |, , 

I "i 1 i r m i i i ^ — I — h " "'' • I l'i ' * ' • 

c) rappresentare tutto il movimentai 
Cooperativo e Muttmlista sia presso i 
pntbri pubblici e le Amministrazioni 
loculi die presso la stampa e l'opinione 
pubblica j 

d) assistere teciiicaroeute _ e legai, 
iueinte l ' l a v a t o r i pe.r qu'ajjìio tìgu»^*' 
i vari l 'ami'dì Assitìttì'ajiionì tfooiali";p'' 

•"e) orgakìl&re cerài'{Si^iijdici pei; l a 
prepdraaioiiei di se'èi'étort,"'Ét)j»tabllì;'(s 
pmìmgandià'tii ed iS'-'ìÌBnei;é,|>tpmUt{Véi 
re iP'rnggìMgiiaetìtiJi'^del'lue sociak, 
con la maggiore diffiusione ed attuario» 
ne del principio Cooperativo e Mutua. 
Usta. 

ol t re a ciò, l'TJlficio aSsìàte nelle 
pratiche dì costituzione legale delle 
Cooperative e delle Mutue, ne cura '1 
regolare andamento mediante revisioni 
ordinarie e straordinarie, impianti 
contabili, assisteoìsa hella'coìnpilazic, 
ne dei bilanci ecc. eco. 

^ L'azione di questo Ufficio per il rag_ 
giungimento dei suddetti scopi 'e stata 
più o meno efiicace, ha potuto esplicar, 
si con più q meno intensità a seconda 
dei, periodi e dei mezzi dei quali di_ 
.sponeva. Ma certamente il suo compito 
non è, esaurito, tu t t ' a l t ro : è sentito, 
o^gl, 'p iù flhei maj,, il bisogno di iui 

1 ooordinainentb di tut ta la nòstra azionò 
; cooperativa e di uno svihippq delle no, 
,Btre associazioni'muti}Bli,stione, scopi' 
, che possono essere più fa'c'ilin'ente r ag . 
.giunti coir azione iSpìratrlbe coordino. 
trice, di assistèinza 'délFintestato TJfflj 

.miì}'. I l quale péA ha bisógno di essere 
sórretj»' dalla fiducia ài tutti gli 'amici 

, della Cooperazióne Cristiana e in modo 
speciale, dagli Ent i più direttamente 
interessati: le Córiperative! 

, Per studiare appunto i mezzi più ac, 
conci) , oheipermettano allMTffifcid di 
svolgere proiicuamente la sua azione è 
indetta l'a'dunanza del 4 Giugno alla 
quale, sono pregati di intervenire" tutti 

'gli amici ooopérativisti ed i rap^M'e, 
sdiitanti delle 'nósire Società cooperata, 
vee mùttialistiche.' ' 

La Presidenza 

7 /''^^4^''h.t^'J'^7^.^^h^Ì!Ì' X'^^i^,'N^.:.. 

fmmm<mmmmm)immmm 
felli 

la j!fiovfl,nctta, che vestivo, sino a ieri mento ffiovamils or sono due meai una re offese di nessun g*i«>re, nosi si ebbe lavoi'ioi il scuso dtìla univeraala' fr«»-
cou modestia, ma. che è avvilita psirehè vibrata cineolare chiaiiiinido a raccolta ro a deplorar» itìcideoiti. 
rtoii trova un cane ohi- l i degni d'vtoo tutti gli studenti medi eattolàei per r i . — ' ' " 
.Iguardò — sei bi^ittiua: o se veotS co. 'Chiedere, mediante la «ottoseriziono di M" gl'ente colonne, facendoci Inter 
si, Mdesta- ohi t i guarderà, chi ti am« appositi moduli, che malie oule scolasti. Pf"*' ''''« sentimenti di tntti i nastri 
iinifetl? "Vuoi iaavtee ohi ti farà latìor «he la fede venisae rappreseinta,ta( dal g'«'«am, eleviamo una solenne, l'ihrii 
tef .Slmti, d9.reitta a me: i tempi son sfeoWjttbòlo J>iù atigtistoU Orociflsso. ta, protesta pe rivesti fatti indegni di 
cattbifìit tìit quel collare, giù qtiei. GU etudenti medii oattoMci tor ì iwi , « " t """'^ ' " ' " ' * * ' '""•*' '? ,<!''« ."*''•'' 
c o a r t o , m&tfa carne! Carne vogHi; dKè; fanuo capo all'Unione Studenti lt*TZ'JJ^''i ' " l » " " ' / " » i " « " ' ^ ,.«''-
aft^ijérti uoailrif ai nortri.giorni! S M é Mo4ì della Pederwlqte Winese„,ae(S*l tbltoTiaf" àL^tiilt"^ì!,"-
martìéhe: n^ . -^ver riguardi! •^edi.J^l.^ser^., A fervido.éfctuaÌMimo„l'tt»sllo J -? " * . ^ « ' ' , / " « ' " " " ' * f >«« * » ' « . • 
m'fl 'm 'è^tSaài'ioslì Ti gunrder&nb fc'éapi. Xn brevS'Mòno p r é n t i ì mo.' 
per w z a » . . J ' , '^^l' ' •?' ^en,nero àdiutanze preparatorie. 

E la giovame brttiiiB, per t rdvar W ' Si oomiinciò tosto i l lavoro di raccolta, 
oavalieue, diventa ««uidatosal f\ Il dirsttotìO faderató delHUnlione Stu. 

Colla giovanetto. on«&t» e pia, la, denti. ,McdLe,.SUgoli jjapigm,ppo.,nelle 
brutta megera ha tin po ' più da fair©: vairie scuole svolsero un'att ività degni* 
nia,non temete, se non riesce oggi, riu» realments della Itftbtìe caiUstì..<ral e?|.ti.Si'' 
sairà dq(nani: nOh, senti : devi divsn. spirata, e non scévra di d i t t a t a . li 'a*.' . „ „ . , 
tar Un pochino più graziosa: noa sei' dorè giovanile e i a co.wiemza d'tin dove verM iTpaSa per'aver dato 

tellaixza uma.aa. 
«Ija pace dea Signora sia sempre con 

voi». 
' »» » » i i , « a » * » i » I • Il „,'..-

L'eterna parola 
• 'I II I ta a » I i' 

DOMENICA 3.a dopo PEW'JECOSTEi 
, Te»lo ;^ii>nngelico 

"Gesit. disse; vn èerto UOMO fece nnit 
•z;-: !, ,•. •« • . jv...-!',. , ' . ., Jt!Ìh''''bena"ed w « è 8 ' w o t ó . É all'ora 
Con.svesti fiduQÌc( ,4erenì e, dignito,,della cena manda ifmo'serw per dire 

agli invitati che venissero .perchè i-utto, 
èra pronto. Ma quelli, tutti a vn, modo, 
cominciarono « scusarsi, il primo dia 
sei Ha comperato una villa, e deva aie' 
•tarla n vedere; le.ne prego,ablfimi per 

si attendiamo. 

* * 4i 

i' cattoiici cinesi 
1= SalKzs,' ali ,O.Égal|jipiiu. <,««„««:..£«!*: ijwytef,-«?* mpiì».) 

Bà: graÉiÉ!idiiièV''dU' cattolici'eirietó rato.ciniiié^-ilàia idi,'Wai ef'fijjfj'j)*' 
naia Dels- '•''"'''i *« ' '^ prc,9o tienmt tsctisato. ai 

al so* " ? ^^rzft; Ho menato moglie e perciò 
[ii •J'-'liàn'-poilo.'tefiiret •Ét-tarnàto il servo. 

^^^ ^ eletfa-"'^"^ ""*" f^/M Sj'fjìl^onS'. Allora il 
domeniche e pure va vestita ,con un che la ma.'iSa s tudemteW media torine" to Mo'na.'Gelso CÒstantìiu*ha"'affKÌ que i'"'^''""'^ <*' '"'•'"' ÌMl'gna:to, disse al ser» 
«decoltè» . d ^ q d'una,,, cantante; ep se è più ohe mai viva aJle''idèalità altìs s t 'a l t ra maniestazionè ' ' " • *,"' ftf tosto nelle piazze e per le,^t^a 
pure il «i«e.^ote qi dà to S, CpmUnio: simig della religione.' A Pekino si è costituito il comitato '^"J^af.o^ttàe^mena quii mendm, 

m: dunque via gli sqrupoli! Non voler Se il magnivoo rL.,tìtato ottenuto' de dei iineai-oristiant di cui fanko parte servi Ju£es!anVe •si&iatTco 

^ la giqvane, onesta (j pia si acqueta,- nesi ma.ggior onore e più, sentita, lode ^ ««anza ed i|, cui presisids un sena,tor6 li il padrone disse al servo; Va per te 
e aomani v<» m . p r o c ^ t o n e Vffstita^o. va data a iuost r i giovani, «he sacrifioab P« ' donai'e — con ,U OO»COBSQ,di,tutti i strade ? pef, lef. siepi e cpsiri,igel,i ari 
me^una agita del pecTOtol, -i do riposo e studio, haiiUto offerto splsn fedeli, cinesi ^ il PaiaziZiO ehe.sarà ^e- entrare, affincù la mia casa -si riem ' 

Brutta megffl-a soaad^l9Sai ohe sjao ado 'esempio di ,alJnégtóione è di oo. de della Itelegazàone. «-•' . i,.5.>..- ,.,pia. l'erocclièdo vi dieo oh^ nessuno d'i 
^iW^^^^^^s'^W^'^P^ ^PW'' ralggio cristiano. • •, '• • Alla .nobile lettera con lo .quale il coloro, .o'ie / w a / w »miit«n',, ««Mjgeró 

I l premio i)iù aaiibito etei lo'rieevsrào, Co^ltaW'oWede al. Blapprasentante la mia cena, , » . •, 
no quando siilU soólapesche chine al là. ^^ ^ " P " '^ permesso d'offringU l a oa. S. IJVOA XIV, 1 6 - 2 4 
voro, Gesù getterà counie padre amoroso ^ '*''» abiterà, Mons. Costautini, ha» terr ibi le parabola. P iù ci pensavo,, 
il Suo sguardo a proteggeire e a benedi ""POsto ì?Oflj,\^ij^ !«^tWft 'n, avi-è deb' pia osservavoin qiiesti giorni il movi,' 
ra a incitare e a consolare. Prattandó ' ° fra-l 'altroi: «Devo parò farvi una mento umano e più dovevo.conviucer., 
ferve l'azione pressò le autorità scolai i'<>«'"*™ai>ida«ione, Ohe la casa s.ia'di. mi della'Cruda;.'dolorosa verità della 
stiche e goYernative > e p otteuara, 1*»© S'"^*''^! ""» sia esolnaà ogni supèrfluo parabola., Gesù chiama tutti al Suo re.,' 
t|i|4ià}|^' dtó'airdeatel vòidl*^'^"??!!*! " °em lusso mondan^; 'Così ,io mi sen- gno,- al Paradiso. Quanti'poohi lo se,. 
f l f l f - j l J V ! fm „|,. }jHl\'f.t Hl'Alì tirò più vicinò e più uni to 'a i W a b i - guono. Gesù ha proposto'la sua para. 

tereìnoi 

Fatti é commenti 
OmOOLO GIOV. OATTOtìOO 
DEVASTATO! DAI PABOIStri, 

I fascisti della seàone 'di Secondigli» 
,n.o arbitrtairiamente e setoza. alcuna, p j * 
voeaziorie,i.scassiiraroniO"'la p w t a " del Domenica acoraa 'à Pistoja ebbe luo, ^<* una vita rieoa, solo di carità. 

Vescovi e Mission'arf, .che i^adùcoj ^ " 1 " " quelli 'che gli erano'presentir 
ma la' dottrina di Gesù dev'esser oter. 

«laiaronio ' la por ta ' ' «et """loxxi'uo, «UUITMI. a. jrjww/ja euue iuo„ -"^ "^"^ ^^'^ »»̂ v̂i«, «ww ui t.cnii.u. ,, ., -- ,-̂  --- - -- - - i. ,,. , , : 
Circolo «V'sreo la Viitane, peiietratì 'in &« là solenne tfasJasdò'àe dalla, Ohirea «83. la casa noii si .troverà già fatta, '^\ '^"5'? ' * ? , , *"• P^'' * *''̂  l tempre ' 
esso, vi compivano opera vtodaliea; di. dell'Aunmiziata a S. GloVanui Fùoroi-' io darò volentieri le iatmusioiii per e- ? " " veummo cM questa pai-aboia sera.: 
struggendo mobili, bmioiaiido documien' ""^^ delle'apOfeilie' mortali' di -Attilit» dificapla.''ISssa deve avere vm .caratte. 

brutta megèra 
m fijeddo .invernale l'aveva - oaaeda-, 

- toj- ' i l .caldo, l 'ha fatta ritornare' fra 
mei.'L'aivefce vista? Qiiaato è-mai brut 
t a ! P a ribrezsto a veoertla; guardato­
l a : è una vecchia' megera, tu t ta pelle 
e; osfea'; piena di grinze ei.di rughe: ' 
cogli ' ooiShi da strega, e la lingua da ' 

y'i>!^«!ra'! E ' veniuta' di lontano, dall'e 
s tero; .abitava riéUe cloache piizzolen-
t i jdj,̂  Parigi, ' ' è di religione ebrea, se 

"pur ha una rligione, perchè la sua fe-
-de è quella dei tralTiennti di ' carne e 
dei vili mqrconti di a lime, che voglio 

N'HO arricchire ai,6-paUe dij'le nostre don , 
"Tie e godersi A soaà piaceri dei b a ^ ' ' 

' fondi Ideile capitali! 
Qiuai'dàtela. nel duo' abbigliamento : 

fa schifo! Le spalle, il cullo, la sch'e-
31», il petto, le braìeia in gra,n parte 
mode; un, lelgigero veto lasciti traspari­
re le foume ttìzze del corpo : lo' vesti 
ijor,te sino al ginodéhìo laibian jji!o'pei '̂ 

'* ti, due ridicU stièéhi ; \ piedi in due 
'spajpéttine dai ta«3e!ii .ilti dije' span-' 
•ne. «OH lei qialza tratoiatn come una 

* Ttùaierinat tut ta profnmata, tut ta ita-
"bdlettata. 

' ,j3|ft^jj|jBÌ''ocfì bruttaife Msì sqa|>dal'J'-| 
s^l-Sfc- 'dó^bbe asp3ttarèi'cbè''t'utti la' 
aves^eroi-a fugigdaTj! al»,̂ o,lo, ; vederla :,ipa, 
Stì crederejste? Proprio il «sesso genti-
3 « , «he altre'volte fa le smorfie a uno 
jrt;fciu% jtìeno;" elegante,.., tó lasci» ài- ' 
•faa'eiilii*;'*^oàla.pp!a-re da' questa fetrc' 
,ga maligna ei'si'ioéttfei iuterauaente al' 
'«ia<>' s«i<viàoJi ..; I , .1 .,''-•. . , 

'''Mà'"ooSal.'VÙolé p i i • qtìegtia • brutta 
.Jtegwfat dalle nostre donae*' Cosa vuo 
l e i "BÌ' facile indovinarlo e cài la' co*' 

n,o^e: farle tu,tte — ,giovani e.ycic-, 
chie, grandi e, piccole — goamdaloaej ri 
buttanti come lei: questo è il suo sco­
po, e per questo è veraita di' lontano e 
va a fare il gii'o del mondo, , • 

,E come riesce uel sub ' in tento! 
' Qtuardate che traaformàaionj sa fa­

re : veste uua dolina maritata, come u ' 
na giovane 'che cerea uni partito ; veate 
la signòrida come una sposa con fiigli ; 
veste la ragioaza del popolo come una 
doBìn» da trivio ; tuaèformla una bamibi ' 
na iù una danzatrice di corda e mia,' 
'fanciulla'ini scoriciit bagnante!' 

'Essa nòni sì aodontentlal dì qàlchedu' 
nàj'non 'ai liiUitli alle ,più nobili è a'rl 
sto'cTatjiohe, ma vuole, .farle ' tutte buut 
te, scandalose^ ridicole; non si accon 
tenta di entrar 'nei ritrovi aristocrati'" 
ci, nei teatri, nei balli, nlèUe case d'in 
famia:'oh6 lì ha le porte seiupre'alper^ 
t$i'; ma vuole infirodurBi'nelle famiglie 
più onest*j nei ritrovi .più in'noeenti;' 
itóUe Kjhiese, nei confefesioniali, daivanri 
al SS.mo Saoramento,'e, ndla, sua spu. 
dorateeza, osa perqii^o comparire »con 
ciameate, qi^andó' le nostre bomibine si 
«ce'òstano per là' prima'volta alla S.S. 
CjOip.unione ! :., , , •, • 

Ah, perchè ,npnl,la flniaino una buo» 
na volta con questa vejrgosfnosa mege 
ralJ Perche le nostre,miadrt e i e nostre 
flgliol^.non Ja oaxsojajjp -ria! Come mai, 
s 'è 'potuta ii^trodlurre, .isoBÌ, amcihe nel' 
SaniuajTO ! , 

Oh, quantp siete, ingenui!, Ci vuole 
altro I Nora sapete .che art i .flnissime sa 
adopesrare questa megera indiavolata? 
Senìdte: «Sei ì r n t t i na — dico a quel 

ti e rovinando ogoii cosa. 
' Né li tra,ttsmie dalla furibonda' di. 

atrusàone la' preBenisa del- tri'colore na­
zionale e dei rttra,tti dei nostri Augusti 
Sovrani, J ' ' ,- ' 

H fatto fu appreso con senso 
pere e di sdegno dalla intera popolazio 
ne, di sentiménti .eminentementfe'reHgi( 
si, «neh, 
mente coni 
Mussolini, 
rispetto alla Religione e l'osservanza di 
tutte le leggi. 

Prosimi'il giovdtib siediiJeàne'fùl'gidq re costruttiv» a decorativo• aesoluta-
martire delià''indip^iiaeai2à ,3"della Lij mente cinese. Cì5 per due ragioni; ,i>ri 

questa para 
bi'à'proprio'fatta per i nostri tempi. 

Gesù divide'la società in tre grandi' 
classi.' ' 

Nel compratore della villa <v,ien rrif. 

fort^ezzaS. Barbara sotto il pionlbo del ciascim' popolo'ha il suo' c'arattera ar- ,jei buoi il commerciante; in colui che 
* q - " „ ™ t „ . : „ „ ^ ^„ _ i j j „ . . i . , . i . ; i . :,> ,/tjonpM|i 

avete, coufl 
eòi, no'stri 

,, ^ n- r—• — — .j.™-— moineiito 
pae.si ,dfl ' che foste .tSitti'ùi un paese ghinde, ' iii 

,, dal, lùqigo una 'città doy'e-,sonò tanti ,rièchi; tani', 
della bellea co'mmer'iJianii ; 'per'sotìe' di ' inala'vita. ' 

za uni'Wlsale. 1 , \ • , ., 1, , •'^' queèti quanti vengono in Chiesta, 
,«Voi .dite giu^tamenita oh3,.il Dele.. qi^futi seguono Gesù','quanti sò'n pru,' 

gattf .Alpostolico,ohe deve' 'curare gli ticanti?' Non spaventatevi! II fi'ejttd 
interessi religioA,di tutta la .Cina ^. P<i>'\<>ento: i poveri, gli umili, in altre 
trova dappertut to 'acaea 'propria . Par '1 '!»™';. ' ,?! ' !» '!»^./ 'ponchi; gli storpi, 

u ,.-.....• •• sanno cr=«i.« ^li «™ A.^anto „ Toti "«> « " l ho difBcO'ltà a •traafbrirm& a'.,J Z^."}^' ^ Gesù ha invitato l u t t i ; per 
bandisii;» spaoie ^™ oraarc g^ ero],,,^(^anto a iloti,. , . . 'tutti ha mnndato 1 suoi sacerdoti; pei 
l'ola.odisoiplilia» ?'>'K,'Ui;U,3 peflto,«s^nt«, altri giovapi,. *:''''™°-,, , tut t i iirai're,a.Cr,istq .il sacerdote COÌTO 

ya\a\ •.] '• la 4^r j> del .fucilati) ( i i^st9. ja emerga, «^01 '«" . ' ^a te « qui hkhno opcH g,j „ g,j^ p^ ̂ .̂ ^̂  ^^^.j-i^j^-^^^^.j, _^^^g ^^^^^ 
' h r 1A AIÌWT' sfiT-^ra etj 'ainuiònitrieie a quanti .anima," ra i ° ' P^ ' "" Mispionari: e 10 non pos- si ferma sylle porte, tì gli invitati ban. 
Vili AHHl, jj j ^ ^^ patriottismo bottegaio vifciaflo s» i">n ricordare t ra (juesti il B. Odo- „o uiia scusa. 
.:u.> J : « . . . . — . . , ' , . . . . . ..•„» j„ •D„.v.5 • . „ „ i „ „ ; o „ ™ . H nccò : fa troppo freddo; fa ti'op. 

mti" della nùbva Itali'a',' S'sfata falice e' 
dégHa del più allo e'neomà'o., "••"• ' ' " 

DJOI e Patrjal , ' 

Certi a t t i ' e certo gente, uSarte ntatecal »,QP«''ti gli .ideali,.iniimacojati ólje;.tem 
zonato non devono' trovare ditesa a l 'K ' "^" ' !* .'S'™"®..''*-'^Wimi sa(»-ifl.ci,,ohe 
l'ómbra di ' inessuiia 
quando per essi'la;'parola, odisoiplitia) 
è sinonimo di miordaee'.irttnìa 1 

tjir SINDACO 

ha avuto par , due oup, la città di 1^1^ ovnjiqùe.e ,<d„pr9oilamamo',diteins,ori,uBÌ rico da Pordenone,'non solo mio eoa-^ 
York. Per celebrare la J,e3ta della gio. ci delb^ Patria esBd clip per la nazione naizion^la, ma posso ,dir6 mi|o, conioit- pò cóidó'i'ho l'amicò da visitai-e, ho le 
ventù e fair sorgere nei futuri cittadini non, hanno inai.BOfEerto, eh^ .gti oirò^rj todimo. Predicava, a Pekino,^verso il puBseggiata che non posso omettere : i)« 
il senso dalla, responsabilità, alcuni ^a. e gli ewjisimii déua.triq'oea, non hanno 1325 e b a t t e r ò moli?, migliaia di neo- un convegno : ho degli aiìari, 
gazirì ballino,occupato,per qualche oria conosciuti essi «àa,dovrs^ranÒ dir d,Qmi». fitl- Nella,storia.dei suoi mirabili viag I I commerciante: non^ ho altri d» 
le cariche es'òrpitate dai loro genitori', ni col poeta.: «Seil'cirft del cimentò io gi si iraoconta che un giorno andò in- mettere in bottega, se chiudo un me, 
Così Bddìe MédhaW è stato per (|.ua ore non c'ero ! "Ventai do^o a cogliere j f ra t contro al corteo impanale. .L.'impdra.-mento non mi vengono ,pi^, 1 clienti 
Sindaco. Ai giornaljsiti che lo hanno in. ti deE'altriii'sfterìfiijio!» ' ' ' tire feramò il 'orociohio fece una rive-. Ma il momento di far soldi è appunto 
terviitatò egli ha' det to 'che 'se fosso _ ' , 2 ' ' ! • - : _ _ _ _ ' r e n i » aUa-croce..«• accettò dall'umile quando escono ed entrano "di phiesa'; 
r e a l B ^ j | ? g i ^ o a . i a i i ' b b 4 A i | s t o n M g , 4 , . 4 „ a L * « ^ S 3 . 5 « ^ 1 ' • fraucaSeaino il d'ono'di>"poohi frutti '^^^ l»?«gT;a stare con tutti e se mi ve. 

ó no' che'^^ngonn giciî éfl tétirèrlo i|lispo»Ì|ile g|i<||mip»; 
giocò,'.é? là diniinuaiònò d^li'&ffitti.V , ^ •, "-''Odittmi'oa I8'|magtl(gi? giofani dei li 'voi ripetete quAtot scambio' di senso 

Certamenta per un cand'idato ohe ha Circoli cattolici a gli EsploAton cat aitorosl dando; imi Aom» dì Cristo, un 
simili propositi'noni' v'è ti(aÌ6..fÓitì ||(!toli,<ìlt,^di'§i(ÌMari,diritorno dp;_iju vicino dono ISen'più''imlportamte'allo»-sua k' 
Italia, col vq.to dei ,soli inquilini àaxA Paese ove eran.o s tat i pei' una 'solenne CHiiaso 

dati in nome''di Orist». Dopo s a i s ' e ^ - dono ,in chiesa 
- 'Ui^nti. 

I l disonesto 

Ko di'ventettì 
vele! • ,, , , ;, 

o&mB TREMiitA smmwmt M E D I 
Di TOBINO OHISDONÓ IL O&O 
GIFISSO HÌBLLE SCUOIA 

eh' si può fare ànclie 
senza certe cose,, dopo tutto dobbian 
Vivere per godere, c'è ' tpsipo per fare 
il bene". 

E Gesù rfejnato niiàùda'irsuò.sei'vi) 
per il povero, pel' 1!umile ed aveiic(l 

immediat^msinte" onore eommemoraziome • Manètìniana furono |«Ohe i l Signore dunque vi berifedi-
fattì segno Ad uni, dinioistira<!Ìo«\e oatìiy ca ! Beitedìoa voi, le vostre famiglie, . . . 
a:tiata'ajtti«lBri(5aU. E ' d a jilotBre ohe tutt i quelli «h^^.ivra^nj? il„^9j;? o**"'" preparato irpòs'lo per cento, vedendo lì 
il moviJtoento era'dii<etto e sostenuto .di; pej. qu^si»'bella'iniraktiVBl . ben ancora settanta posti lo irìataùa di 
gU elementi', del lotaia-tascio che -^>à '^XM, religiona'cuttoliea nulla "toglie nuovo per costringerli ad entrare e tei, 
Bwoa oomibatto-—non siiparitàvano di, di cjà'ché è veramente buòno ìialla ci- mina con quelle terribili parole: - - ' 

pue rose bianche 
, . , , ' • ' . I • = X #.x «T̂  : — ' — 

C^asà quante •v(>lte'"'vi sarete ferma- e anibiaipti ajppoBitì, quei fiori di cui le 
'ti .e^Atici davicatSI, ài^'tiemplì ove la graziose parigina, amano ornairlai., In 
•dea' Piolràl hflrè^ 'al' 'vòstri' sgiìàitìi le' un,"•tranaiullò.'aogplp, fpqri dell^ piopte 

. nd«&iatel'0Kia4,òni^ jdéUai suai matto' di d ì Parigi tut t i eoHio^cevamo,il 'giaa;dino 
^aàal'jQà'VÓI troirèrete la tìo^J'regina botanico,.,dj unit), giovane, che„si fra 
d ^ ''flW,' figlia di ogni clima e d'ogni resa, ealebre per la cure ,affettuose e 
«aiolo, aterhja, gloria, dell^ primjaveira; speoiali di, cui circondava, i suoi fiori, 
Tn&itó violetta,' il' ' '^aeinto,, ì g'atrdta- elli^ li,coltivaiva co», una pasaioue, con 
•là variegiati, gli Stell'atl gelsomini, le zelp, popfeco ,tftnto î he, i l piccolj) giar;-
gentili''.miosotidi" canéatedaii poeti, il diij,» rijj^oivà ,ad, .office; '•«juihe .ijeUa 

• gig'll'q "ma'ertoSÒ ' il. olii" ipé'tàli foandidi più rigidn stagioino qualpha ,prodigio 
Kflir'ano'aliti >siba,vi di'puraziza,^ là voi del r^gno vegetaip, • ,, ,, 
Uto'yc'iietB','.t^ù'tte''te'mèraVìglie'^di, l)e.l- ' lu' u^a, fredda,.adornata d'inverno 

Tesafa'cli'e'Dio t ' a ' sparso 'a piena'rwuii unp splendido ea-aechio , oonduceva al 
•«m jfiai;i, ,,p^oh^, call4'lorq b^Ha^»a, cpl negooio d'Angslica Martin, (loosì si 
laly^irófunllo, .e(iìl> splcnldorg'delleIlo- cliiamiava la gii^vane fioraia), due,do-, 
ro' tinte, infinitamsntte variate avessero me dell'alta pob.ijtà. , 

,ii sollevare, a rioreare il no»4tro sparito.' —• Signorina — ohifi^e la più aiffiia-
^EJppur.e fra'tanita rieolieziia e abboii- na — mi h.aniio , detto che voi avetCj 

ftouza. che ci oifro te flora, ci sono da 4,-ll<J vm^^ bianphe; dc=!Ìderei avei-le; 
l e •città in eiui i-fiori sono preziOBi e volete mostrarmele!.,, i ,.. 
•mii, Parigi, per esempio, diceva una Angelica condusse lo due signore 
(!cri,ttiire, ha più g?nime e brillanti che davatnti ad lurt • 'rodalo mirkotl'loaH&ien-

i*ose e gigli. Parigi, gloriosa regina de tp coriseit'vato ; due roso ,candidislsi,nip 
I?rancia, potrebbe più faeilmiente oin- .4'aiprirano iji tnt to il loro ,'4pleu.dpre e 
g w e la ,,suii rr'ont«,jii,. brillUWti e, di «pi.C'cnva.no fra il verde cupo dal ho-

..iM^tìliiaii^e'di m«^gl|éi-i'tlny e'ìlìiyio Rphofto. 
1?.' ' —• M|i rimangono soltanto questo 

CI sono però i fiorieultori lOhe oer- dna, signora, mia.,, una è già promes-
BBiuo di .mpliro al difetto d'ella na,tHra sa,.. — SjOggimisp Ift famlciulla cort un 

.««joltevando con cure speoiiali in località sospiro. • < • , 

, ...j . . . I' I 1,1, ',' ,' - I . t. '.., , f , , , , 
• —Bbbene^iritengo l 'altra .iper •««! im <"" *"* madre ara moctaj la giova- e di praghiew AnigftUca d''éea. levata ro ricordo ch'io; serbo dì te, aecettal«i 
dopo domani: mW'figlia si sposa e. n» netta óra aaidutia..al fliueo della cara triste è penaiercB». Pur tuttavia sbri- io l'ho' cóltìvatiò, l 'ho serbato; proprio, 
•yiuol ornare il suo abito di iiozae;imie infcrina, ohe tutta l'avóilgeva dei sudi gù in fretta le siue faeceaduole, poi per te... a tu dal Cielo benedici la t « 
la manderete, aii mio palazao. "Valete sguardi di tentai , pietà e pareva invo- scesa iii giaidìnò per •cogliere la rosa figliuola oggi' senza pfoteiioine, seni» 
divmii quanto'.-yi. debbo! ' > ! . > • oa^^iSHquel capo iamoce^ta'unai be- vend^ta; ma oh, la dolorosìt sorpresa! speranza, s a n ^ affetto. 
- — Quaran,ta fraJi,ctó,'!tìBnoirA'* , ' 1 na4,l^j'fU«.' ,iople»te... Ii^ un supremi» Nella notte 'ui ia delle rose.'s'era spo- La pignora ,,55omimo^ fino aUe 1^ 

La damia le*ò due monéte 'e'''k'ì*oAe ^"W^ .'*• ?Ppi™"-*»„'*iiI*«^(''P '^*^<^' gì»"'? » ì'-P^jàli, .'̂ «jjidìdi in 'feaUa del- grimò'si ritli^'l aveva'compreso Ijàlto 
la èiovane d ie inehinatidosì ringri»-' ^3 ^ VC^^ al Ì8J)bro„y'impireis* ì suoi l 'aria s',eipfino ,spami sui cespugli d r - aetiinieptpdl'queila.eEcatura'Vìl nolfi-alla giovane «Ile inehinatidosì ringrài-

sfiò le nobili'óManiti. ' 
Ghl •pensò la fanciulla, ' éooo uila 

liaeil..I ultimi'b'aci.. 
ta e fioca: 

poi'con votìe lem- costanti e sul,teiiTep,o: non,, ne rimajie- ,16 sosìrifioio compiuto, 
va dunque «•̂ ^ ' ^ ^ 1» r,osà aa^ra, prò- q^eìia. ,6iara stessa uihi, domestico ì» 

fortuna-che mi giunge proprio k 'biión T ,'Auge«na!,<,fi#i<!la,naa - % disse massa, a su* ^ e , . . Angelina, scoraK- jf,^ Ki^ea, consegnam WÓ, angeli» 
._ ,^..._..^^T.°.. ",.""" . , L_ — le nostra rose biamcàe amo ancpra giai», titubaiate,,non sa che «-are! Voi- n .5egaente biglietto: punto. -Quaranta franchi! 'Potrò dare 

Un aloconto sul mio affitto' è forse non 
mi si scaccerà a questo luogo cbc'^mi-
è pur tanto oaro, in éui ho passato 
tutta la .mia -vita di fanciulla' faliòe.,. 
dove.ho pianto la primia volta...l'dove 
ho visito spoginensi i miei cari... Oh ddl». 
ce m^dre mia, sei tu ^ha mi proteggi. 

belle! 
'Si mantina, 

ige gli'OKjahi fi Cielo.., e.d'iwjprovviso 
.rilBlpbàe lafanaitìllà quasi che di. lassù;lft madre su» lo 1-

'«Signorin», somlo ben lieta di av«' 
j . i . , . , i . . . . -.. , i „ • . . , , •• " " ^ ' ' ^ , ' ' " " • ^ ^ 1 potuto coriosoare a Vostro nobile Otte-

reprimendo j'singhioiaa ohe le gonfia; vesse spirate luca e «sowiglio, nemtrn ^ . / p t t ^ ^ di,,-attestare M m^^, 
vano,il pette. , . ' _ ' f ret totoa nel.suo-,negozio «r^'^à^^ ^ f i Z V l ^ Z ed toSniSkon. I 

- Bbbene p » r t o s l e q^i , , la*.a òhe la danw 1 p ezzo „c»vuto dWla rosa, ^ ^^^^^^ 4^,1^ mia'siliòerò ami­
lo le oontemph'ahcora morendo: sono ausandosi di non averta potuto sod- Anch'io,'ho una madre che amo, 
anch'esse'le mifetettara figliuole, d i s fa re . " ' " ' '" _ . . • ^i tu t te cuore e «0 comprendere .la 

e vegli,wooBa.suiUtt tua figliuola!,.. . ^^^u ^^^ j j ; , ^ j j m^ggj,^. 

13 la fai)ciullfi mormorò tuta mwta _ Abgelo 'mio — mormorò deibol-
mente la (loniia — Serba l i t u o otìore 

B AngeUc'a fé. aveva-pòs'atò èùl letto La nobile signora, quasi 'offasa'voi-, ^^^^^^^ ^^j ^ ^ ^ '^fl-itte' ,e' daUa| 

"'.ggradite il 1 
do (jhe. ,vi unisco il <v(Scettatelo,,,',ve ns 

; ? " ! ! / > ' ' , r ! Ì ! : ' ; ^ ^ , ! M , ^ ' ' i 5 Ì ! l ' ^ . r * ' • <1UÓ .^«e bianche, fr,«^he"e' p r o W a t p le ella s t e ^ . n t e ^ r e ' al negozio per ^ S ~ v < : : L t r X g g r * ; S i r i f r ^ ^ 

">: , . . . . ' ' ¥ * ' ' ^ « V ? « W < ^ ' , ™ ^ , ' ^ " ^ , e < ! ' ' « * r d o 9 L , v i unisco i l ' ^wet ta te lo ' ivew 
«UBO 3 un vicino le difi^,: suppUoq e . W a t e che anch'i,, ,attesti 
La_,,vgnor.« è incita oî  ora con u w „ J J ^ ^ ^ j ^ ai sipo«a co„ un tribù-! preghiera di, riooposccniMi. Qupligiqf-

no era la vigilia di un 
defÌB, mor t i di t»ua 
gi» e pia che aveva -.-, , . —„ ,-„-„ , „ , , „ ,^ , „„ ^ , „ ^ . . . _ „ ^ „ „ „ „ ^ „ „ „ „ „ , „ , . , , , . , . , " « • A II„ ro«., i„ 
duo nobili senltimeiiti; ramnr.rdi Difl, eolia maino un i rosai poi mettemblà me' Spinta da naturale curiosità, la si- nmo "e"»'™»».». , . , . . . , , 
0 l'amor dfi fiori... Angelica avev,a. l'a- i^ bara con me — disse; e doloement*' gnora seguì aUora a breve drate.na» lo ' Accluso pò; vi era, un bigUettoi d^ 
iiim.o,pÌ3no di tfÌRti rimeqnbrauije,, eil,)ji tenendo gli ofehi fissi ntì la siua urma fanqiuHa che's''avviava, tciafe ,-^3080 il cinqnecento lire. 
vedeva ancor» diiwnzì agli opohi l'im-

di un,,auniveri*ai''io, pm-o e oa.ndido ''oome ì patali di qUèéte rosa bia.n.6a fra le marij,' eccola ìm fon-,, ^'''*''™ ""» ™ " " ' Zvn\.LLrr,l-
njiadxe.,, animi) sag- ,.o^g,, 'L'imiofeNfta «la ògnoi-jtlaìtua do o quella viuzza — e gliela indicò ** '̂  ? f T T r 2 , „ ? h . , ™!,,1'?i l „« , t 
1 knij-itn nlln .fln-li» f .. i T j ' n ^ ' j . ' j , ' , i . ,, • . , , m o r filiale» Ba.nedetw uirniflue usMvi'. 1 tópiwiio alla'tigli» forza, la tua difdsa... — e toecandb' ao«i;,la mano,. .'.>..„>t j i! > , ' . ., ( ! ( „ . , , . _ „ , ^^ , , 
. . j . : 1 ,- .1, T-i" ._ , _ . ^ . . ; . . . . Hmn Hftlifl, ,rOfUl.f», . , ,., ,' ' 

magine viva della madi'e.,. ne ,rif>or-
da-yp gli,,ultimi momianti.., le ultime 
Pflirplc d'ftfffltto... gli .estremi' opnsi'gli 
pici» di t;en,ereffli8,, • 

Era litui '«era, triste e tìiadda quella 

figlia- esalò l'ultimo ttospiro. ' • ' cimitero, del 'ijobborgo, I » vi<}e entrar „0h! madr , mjij»! eisclamò la f'^nwiil-
B lapbvara oifanel'la p iangen te '* - ' re, inginoocihlav»! p r e s ^ un^, .ieip,plì- hi commiosaa,. fino alle lagnme daU» 

canto allo spoglie dcùa mtìdre adorata' Ce croce tutta au^a ?, ifii dopon-e il generosità e delicatezza, della sua bs-
iweva fatte una, pi-omcssa, un voto p.u-- candido fl^re» efselaimAndo : naifattriw,„8iate dunque ancor voi eW 
ro e casto .come il suo onoro... ' — Mamma, accatta, ftiueslto piccolo dal cjejo provvede** alla vo*r<j, figli-. 
'.Dopo una.notte di dolorosa iusonnìs sogno del mio grande amore, del tatiCT uolal... ' ', , • , ' 



BEZyG BOmBIS • 1 * « — 
TIN : Sicohè, mi6 eikt eoi)ari, 

jÈ stade MKiie loft>U»e, 
Iddio vuè nus oonSente 
in dut ce ohe " .*'»'• ^''*' 

B I J A S Ì Sabèn ohe-nò si itnierite! 
ttiMd al varès resòn 
di ,do"p*à spea "saw noftltris 
il 90 pesàirt bastùn.. 
No vioidìstu, «oj»ari, 
e os'faaende serie 1 
il moad priàìnt ai made 

' nel mar d» la fcristerie, . ' 
Baraflis e mftcidios, i' 
Watonis , eì̂ esiiB, 
e ho ai conte il Bnmar ' • ^ 
di taatìa poncaidis, 1 ' 

' ' tìha idrudà iiua faajia ^ 
viftw Sodoimle e Oon«»M. 

, Ce di 'po, oiAf, oopari, 
di dute la oàmorte 

,' ©he ini alt e in bos'e rogne 
pai solit iutenàs 

l di rossa i puaits diaimbar» 
ftitrefteirttai sail'Tiès? 

TIN: B so» Vonaiei, copari, 
ma duo wUeSig itìal, parblo, - ' • 

' suBedim pM inancdaaze 
,, d d aaiit timar, d̂j! I ^ . , ,-, ,i j 

La reiigiSii ohe al pratiche 
;i uè l'om'iplui gcand-e&L .'-• 

jé' oh,» 'di tifa l'"ajghe 
1 " soltant al «6 molte,. 
'•,BI<A8- iàlil 'pìir fa bgzj >i^dìèji6;-. 

«ei tali* (Aie sf'stójdieV.'*' \'' 
ognTO Bl oiir dl'feressl ' ' . " '\ 
'la pi?ipTÌà fraBàiie. ' ' _'̂  \_ \ 
• Imbròis, stocBj impdsturis ' 
sporetèz 0 bauMìs ' " : 

• ai nestria', Ai»' ìpsmàia 
borgadis e pa*. 

\ 'itl^t^'!-0r^;^iv,mff o^ar&;5-;-<f;i ',, 
d«i puai'S e orésa là ' turbe i 

' •' ah!',die8Ì;' orènd spetsiètì ,, ,' 
de taot che 4» ódiitutbe!' ' 

T IN: Ma oa dentri d41 storni^ 
PO sìntino il riOtuàra! 

,„BLAS:, Oe dita po ' , 'wpar i : 
''"S inb,'3eltu* iWisà 'éfelàts?' " '" *•'* '-

No satu che il Iw 'sttldi > ' ' '"i 
' l 'è chk di Mia tranell i 

pò dopo il sano,! dei .pùaiia 
lu sauindin," su ,liai .hamoia,., ; 

,TIN, : No _ j%t;-ie l | ' i f^ iz ie ^ -,. , 
"' a 'vWu' éa«'"pàr'cisff'" ' " ' • 

• Iiis-l«zii piol-dMà''«on.t' •• • - > • 
o ml6 ,eia«iasim, 

._„ la sQoietàd. ini|oderntì_ 
,ehe;a,bH8? sW fti Ipif?» i ','•. 

• esflocie 6-si goweraiia. 
'• 'Pa,r',vi'ed9'=lè: jtìstime' "-''•' 
' ' l'è'Vé" llf»' lezìS _ft sòn'..'. ' 

ma, par oiastià se UP oàpit® 
ta maiis coalohi minciòn»»-,-,•;; 
Se un, puar menidlo si azarde 
di • ciolì une painBle,., ,• ,,'; 
un tór di verze, un .brocìol, •' 
pa,r ta «he la «o prole 
no vsudi a, panize seJflgne , , 
a remenà tal jet, 
la lez ohe lu contemple 

ji i ,mole un -bon soribèt. 
'J^M no l 'ha oeiiitesim^l 
I p ^ a n ma,g;istraturia **? 
In manda dent;ri il podin 
a fa 'Ohe ufljai*.%re. 
Gj tó .no 
epIlTObin 

' Ci^t,sa 

(^Kaute j 

djjàadu , 

C M S deli, 

-ntbitrt; .«SiÉ^hiòa- te al 
passànt eun libertàd, 
mentri il muacln al reste 
là dentri imbredeat. 

TIN: Ma no ha» ptìai'tad la vuere 
,. la oiviltàt mei mondi 

mol dovarèe adunale , ' 
discendi a di ch61 pont. 

• • "Bl i lS : ' tB civiltà* jiiidride 
lontàn da Beliteiòn 
ooparl a ixisegne a falis 
plui gi'uessis... di ssniudòn.' 
No stia p^j,.A .^ i i ^ r r i , ' ; • • , / 
di_on6r e dl*'f<>'*|s»2i&! ,.,,' '-', "1 \ 
cene© timSf d i '*w! ''•':• • ' -Ì 
no crea et^e ^m^g^ft, 1;; "] • ;} 
Deolunt » chea peraulis: " 'i'̂ fi 

, <«50R0Ìenze, onor, dovè», 
i l diaul no l 'ha paure 
di p ia l l i il 80 podè. 
Lui anali iteimt che il numar 
al crcs da lia aanais 
de la so ciaae al stargie 
la piuarts e lis muiiais. 

TIN: Magari no foa vere 
cussi anele ca ita Fritti 
un timp tant bon e samplis! 
si maircie a cwfetSefll! 
E par_^viarjiì a la pratiche. 
ti epfì^ .'Wiiei!t|i}i;ii bieh,; ij* 
ptAjlt-l'altir'S^prumidé' " 
'••i'*'»b.t a dj^.ujì^-lsoaels 

«quando l'obice rimbomba 
«noto ci trema in petto il ouor^. 
«Col pugnai stretto fra i dantì 
oand'ererau) don furore 

'. «oJla morte sorridenti 
«pria di aiudara' 4 diriònioW». 

, Mi fewni'ma piéà é 0 Aè'ditì! . 
eialijt a^Bie in, ^ e s t lùg , 
la mastra Uè eopónuo, 

, a tigni jmp&t U fùg 
. de l'odio «.de vemidaté , 
, t A diite che iinoceinw; , 
. JureBiedi «oreadi - , , , , 

l"i«tìnfi dsttó-violéme. • [ . 
Po ' dopo, si'lalmienitìn ' 

• se VagnJM su galeri»;-' • ' 
0 bea Sa ^ seomielnizin, •' ' 
4 fa questifttìa e vueris. 

BliASi! I l m o n d pr&^ a l dWsiité 
simpri pitti tifeit e tntìt.' 

,poKtó,,a,«b.es1i,,.|t^(yt^lt „. , 
, (i,tì''*j<i&ÌtiiSai?,ti»!fftti:*,;! "-V.;*'.-

Doi fiuta, k ^ y ^ e ; pa.strads 
) cisBitavia «^ovtaeaae))." • • 

'•'Al pas^ -u i i altri"^isaràl,' \ •: 
si ferm» e ju dispréìaè;'. ' _. 
p i oolp î  àpi 's'iii|gT»iti« I 

•''• vau diete dal spiàiks i , ' • • ..v 
& oiolì,uai,f)raiio di weli , 
'p^Miz,'i?àjjM4i,tri^,. aSi^r.. 
B,pói'vii««,aBfidaÌu .• , '; 
ciariata diraibie .tv bile ,'. 

., .a eoi b ^ t ^ n s lu.sfuaìjzin ,,.,, . 
fl'oortì msomp de vilè.^, . 
Là. i' doi «lassata» si apàrim. ' •, 
.ou-la ciamssc nere.• . . >' . - •• 
l'altri al fijrnì» oun' strichis, 
d i i ì ^ ^ ' T k r - B M t f i f S ^ J ' I l 

>i a iwabiat.si 'vaiate, , '; , . ' 
,di ,jeEfii<(iomiUluait . . . 

1 • I e di no, ve panrei . - . . , . • „ • , . 
•.,. 'del manganèl.faficist;. 

Alora i doi oontraris • • 
. lu.butin.in pajjtlare, . 

• , lU comumiét ail rapo > • i 
e dai lor ooilp^ Èi"trai-e. ; , 
Si trosBin, si towbolia ' - • • 
•a E.par tui, biel'piez.' 
Se fo^ mai ciuklcHi-anime' 

' ohe si'J'JBlèai' di milài • ' 
Ohal ohe l'è sot tó aoane 
è oriindi i altris dpi , ' ' 
lu voltìn' e.àiyòliiii ."• _ , 
e sbérgiheltot «a noi»' ^.' 

", l ' .v iaràni ' ld t .Wiut* ' ' ' . , / 
• a alzanti il/maugauèl.. 

, ^ ì ,f aaiin, ispiri, i | _^TO(Ì' „ , 
', dai.lijVps jù,^j^4",«uÌl; ,. • 
' , Po,,dopo' (jprjjin oiase,, • l •, 
, ls«Bàaf., chel pjiair'waccài ^ 
, cui savoltona .di .atotai . 

ohe marcolansi al vài. ^ • 
TIN.i Ca Qhei.n/ÙB toeie, gstriglie, 

di.yio^di ai aestxis. d%il ._ ~.,. _, 
anieie tra frate si traìin 

Iloma, preOso il corso di previdenza e 
dì niutuiilitii promosso dtillo organizza 
zioni biatkiihoe presa* l'Università Po, 
polare, , • , 

aU STATI U N m E t A MANO D'O-
FEBA 

_ Il fascicolo di giugno delle «Infor 
niàisipni Sociali «'contiene ricche noti. 

Quelli cha riwvfiranno invito psr-
nounle, sono tuuuti a inlevvciiirp. 

*aj SEGlffiTABIO GBNEBiALE 

U i\M pio ipertaBte à\ p s i 

Una domanda e la saa risposta 

, Avete la cera e vi semiite così bene Krido 
come una volta! Se no, 

Al Vangelo dplln ile<istt delle ore.ui, 
*i> disse poche, Mia appiupriato purril» 

Sedici ciità nel mondo raggiungono il Cupo gruppo Crociato don Bosco: ri» 
più di un milione di nbitiitili ; nette si cordò il comjìilo della Provvidenza UP, 
trovano in Europa e sono Londra, Già- segnato ai Crociati del i t ed icEvo per 
sgow, Parigi, Boriino, A'ienna, Pieti-o- la liberazione del Santo Sepolcro, pa . 

Cpsthntìnppoli ; quattro in A- lagonasdolo a quello allidutu ai picoolj 
,, „„ _-„ ,-_ „ , , . reni deboU ?i«'c s<mo Calcutta, llan-Keon, Shang- Crociali dell'Eucaristia "per la di£«ia 

zfo'.Wlla penuria dpUa mano d'opera hanno determinato SI cambiamento del l^ai, Trikió ; cinque nelle Americhe e " i '^'-'''ù Sacramentato. Rli eccitò "ad 
agli' Stati "Uniti'nord americani. Da • la vostra salute,'La dabolesaa dei reni «o"o Neiv-Yorli, Chicago, Filadelfia, ™ere ''orti e coraggio'si: veri soldati' 
tale studio emergono le preàsioni Ai produce colorito pallido, occhi gonfi, Eió de .Tanéii-o eBuenps Aires.' " ' Cristo. 
(quegli' iridusb'inli, d i re te ad otteneì-o' poco appetito, mal di capo, vertigini e Fortuna però che il numero degli a- Teminafo il href e discorso, i piccoli 
un aumento nel contingente d ' immi.-uu senso generale di stanaheasa. Lo pil- bitantii ion è indice di ilnportanza pò- Ceciat i fecei-oHllorosoletìne glurr , 
grazìóne, L'aìr-ijfcolo presenta un par. lolp Poster per i E«nl, rinforzano i ' re - litica e tonto meno umana. • mento e poi lu infonato l'inno interna, 
ticqlnre itttere.TOe per l 'Itìilift . ' " • ni indeboliti, li aiutajio a purificare* il L'Hiilia, non conta alcuna di queste "'""«le. 

sangue e vj ridonano una. buona salute, città "dal taiUojie di abitanti, ina pos- • Tutte le fibr^ dell'animo .fremevano 
Ovunque L. B; sei scatole L, 29 (bollo siede Boraa che conta pih di tutte, "el vedere' qitet fanciulli' r i i t i oo'n'hii 
ocimpteso). Per posta aggiungere 0.50 Che cos'è Han-Keon, ohe cos'è la a<«s- ulano al petto, con Io sguardo all 'alt» 
iJep. Centrale, C. Giongo, 19 Capipsui- so Londra in confronto di Homa? 

I P a O B U S W . D B L I^VOIiÒ AÒKI-
bpLO 

,Iiji competenza dell'Ufficio Ijjierna. 
'iZi.ouale dei Lavoro a trattare "d^T ^rp , 
'blemi inerenti al lavoro agricolo ;— 
competenza riconosciuta da una recente 

' decisione Bella Cotte dell'Aia — e gli' 
accordi felicemente slipjdatì fra l'Uf-' 

|ficin di'.(òlinpvra'' ,e'l 'IsHtuto Interiia 
zjonale'di AJ;ricolturtt, sfanno'per rea. 
liazare tilotfAe iniziative di notevole 
importanza anche pe'r il nostro paese. 
La Cot^oij^^sìonB all'jiopq pómiuata tra 
i duA-émdi'Istituti'sr;riiSiiirà:£ra tóe , 

c.al poli-

ciò, Milano (8'ì. 

SlaMetto dolili che s'imianza nel 
Sadoo ohe piange. 

Manzoni 
r- .,-- « i m ^ ^ f i I _ 

Boma, per la presenza del Papa, 
la capitale dello,spirito umano, 6 là 
capitale della più grande idea, del piii 
((ivino sentimento, è la vera capitale 
morale cjel mondo, 

CRONACHE FRIULANE 
ve^utijinevr^.per ésmjnhi», v.„i, ji-^u-,., . , » , , . . ,, , 
corsói d t ó l ' ^ l i e r é ; vi tr l 'Wòmenti Ira, JB tBHB DamflltitllD .flO 3 CAttìlliana " . ' '*?'*'"« "«l abbandonati, e ciò 
i qua,yiKiusegn,mènto.p,ofe?éionala.,a. «''' ' " ' « r""llllllllHi MM mmiM to più m quantocho, mentre era p . - , , . , 

.Igrijiolò;, r é g t t à p f i k a ; - / i irati*ainentO{^,.,^',All6 faé dell TimajVo, p(((ssenté il S"'" ii'ft«™rdo Ira i duo Comitati del. ?»o^'»««eo ai- am"» idell'-Eucaristia- e-

ro .sorridenti in volto come gli ang 
del Cielo. 

Patta al Comunione generale è-'tei'i 
minata la S. Messa si formò alla bene, 
dizione delle pìccole Croci. 

I l Jlov. Sig. Pievano le puntò una-a,, 
una sul petto dei crociati e disse pbohe ' 
parole di chiusura. 

Essi poi ai portarono all'altaico e de 
positarono jj loro" mazzo ' di fiori roàtó','' 
simbolo di éacrifloio e di aniore. ' / , 

Che il Signore benedica questo,pri,^,-

Ji'a la-doratori stiatóeri e- nazionali' col.'';''l5uca 'd'Aosta, veanrinaiuguXto. ' r cu • Jf- "8»óizzazioni ed assqciwioiu citta- lo facòid tjMscere forte e -numeroso > per 
•a d«lFn. «Pro MAntih,,»,,, ,.„„ ì^jLi^^ „ " " » «̂  è^organizata è sj sta • facendo il bene delle famiglie e del paese. •piti 'da'iii'loi'luiiió'su! lavóro j ' l a eoo 

, peraiiiou> nìel' campo'-dgi-icolo; ' le ' ispe. 'Quota 12 poco discoata d a l ' t ó Ó ' d ó v e " ° T T ' ' * ̂ f^"^ ''•* ™""*" 
Ziorii'dél lavoro; la pi-evenziùnt. della 'oaide glórioSameinite il'maK«ior^ 4Ua,- ''•• P"™"*", l rappresentanti dello, 

„infeMóne chrbonchiosa nelle-greggi-, -.daàaio ' - ' ^ ' ^ "• '"'^"^~ " ^ Msociaaiom cattoliche di Tarcento, ròM 
•' - — -•. " "c- , . . , . , , . _ • _ , »«« . ' ' seconde nel concori-erè in tutte le opero 

4 T>~«„1M„, _ « - i l , l"*'Jie. ,4 '<"i '" ' i"*i** P®r esaminare là, 
A P«o6tto; con un» testai degna de posiizioia che esse devono tenera in.qhè ' 

. n i q O l i b o À M E N T O . D É i MTJTnLA-
„TI"- -' • ^ " 

• ,"Abbianio già data -noti^ia.della, pros -''̂ ° traaiziom-patriotìa^che di quel paase, Sto frangente; é dopa u'na liinga e sei-e. 
sima riunione degli (esperti per t-pi-OJé>s£?"l'* «Baugurata" 1 a,rtìfltìqa 'Cappella na disoussìone ad unanimità votarono 
bleihi dei mutilati e-per da speciale J»*!'"!. in 'unore dei . i n ^ i poffla Pa- il "seguente ordine del giprap: 
questione del collocamento dei-mutili : *tì*',-;.,i'„ f'fi..'.^-, ,'•• .-.)i/i-,'-,-;;-,> -• -, '^^ Assooiaaiòni-fiattòll'che di Tar, 

,ti,,st68sii .allo .studio presso, l'.XTfEicio ''.-1-!|'';'-'. ' S.Jwwif.^?."'; -i.-'li'';i"iil > - l-centó, -vista la 'situazione ' ytjnutasi a 
'Ipternaaionale deli Lavoro,>di Ginevra. • U'iipe!,^ la saptìn^ll^;, avianssata, .alle oréató per là casa orfani, in seguito aL 
•II.prossinto'faseioolp-delle «Informa.- poi-tì^'d-sl"Veeemoteaanéi. edn.'iM:a'''àic- la negata Pesca di Beneficenza, ohe or-
.-.«iolii Sociali» contiene un gruppp-di eoglienza _di,..uiiiaraime - e frateimo ait mai per tradizione a suo beneficio veni, 

tabelle comparative c^i .provvedimenti fetttì, aoool^ S.-Al Beale.il Duoa.d^Ao ™. ieAta, vista la 'lotta, degna di mi„ 
adottati ,nei vari- paesi e notizie 'sulla sta, l'eroico oondottfero della teraa Slioi" causa, oke.ai va facendo'al Pa r . 
e|tì,oie.nte'dei provvediTOsuti stessi. Armata, , ' , . rooo',in special modo dalla lodale so. 
..-. .• . . "—!•« X X X = '' Non è possibile riamumei-e qui, ed «'"«e fasokta'; de l lWài 

" . ' ' - . - - . • • alla, distamia di tWnti giorni l'entusia-' ' ^- ° ' *P™ta''e ,«« plauso e un seutL 
«mo d?I popolo oha riamovò il suo' os f ??*" °^ ncoróscenza " per quanto hu 
'fiequio ed il suo. atliaecamento, oBa rtir- ! ? * ^ " / " * pubblica benef i c e n a nel dii 

"•*' •' '•** " ' ' 2 . di unirai cordialmente aj Gomita 
Anche davanti d,U'Ospedale Civile, to Permanente composto di elette si,. 

Ir'Aasociaaioaie, Agrao^ia Friulana ne ' domemoà stessei'àUe óre 10 si s-vólse gnore nella fiera .prolesta da esso Eat̂  
la sua seduta del 12 u, s, ha deUbsra-' ' una oomtaWvente torimonìa jwtriotti- ta, e di in-vitare i propri aderenti a far 
to ,di sopprimere, la Seziojiei economico ca. L'imjauguiSaaàotaé dalla lapide in ri- pervenire il loro obolo, come.qgni anno, 
soeiàlej quellai Seziona cioè'che si. oc- «ordo-ai .medici"'friulani caduti iiell*. ^^ .'J'**^ Comitati^, affincile giunga an. 
capava, delle qiieationi inerenti ai pat-: grande guert-a. ' ' c h e quest^anno al fanciulli orfani ed ab 
ti, colonico,'controverse,, e iùèerpreta ' • • • • bandonati quell.'aiuto di.oui hanno tan. 

?iok, éontra,tti, Bofe.- • •; ' • ' • • . ' E Inangnmiorii 'di baii;dic-v(i dojiaie * " ' ' " T " . ^ ' . „ „ , , „ ' . 
Tale eoppresaioiie, è giiistificata' dal,: .alle «)n:tfte-«bbeTO' luogo in quasi venr "^^ Orgamz. CM. dt Taroento 

le 'Seguenti'parole oh» togliamo dal- ti paiéastti. Che l 'amwe e là- fiamma Crooiati dell'EiwarìsHa.' — "Kella 
l'.<cAmieoidei .Qomtadino». Oj-a che lo-lpatria 'serva'di Jneitamemto e sprone a giornata-"di domenica p.p. si è iatitniito 

XXX 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

n'OSTOFEDU ADDOMINALE INCBUEIITA 
TORINO • P1AZ2* STATUTO, 10 - TORINO 

ERM\1. 
*La vera cura e mlgHommento di qualunque ernia, 

la più volumlnoBa ed Inveterata, et ottiene col cinto 
meccanico anatomico a ptesalone inalterabile concen­
trata ne] cuscinetto. Per la superiorità e straordinaria 

• 'sà(rf-l-obi8''''ohè 'dlspllsìS."' 
TIN: Papcè pò HO ur uiBegmino 

a pratica l'amor 
p a i ' ^ B i u a Qompatisi 
e a ^ B i s p i è t tr» lor. 
Cui feveià di vueris ^ 
di -vintS e di oiadeinis 

sato,' 
E dopo molti considerando dell'o. 

d. 1-. eoisl,ooin!^lude; «Delibera di rite-
pito affidaito alla 

^0-Sociale istituita 

uno; e sarebb^o 
pratica : coloro 

y t e d o il c,jfi_,j|flprie- J | « l i n 6 ' ^ 
fPell'ABSoo}|j5l*e A - , . t Ì m „ . , h 2 S , 

Per im ordiìne sindBicale. — i l sinda 
cOj^ i fronte al ripeteiM, troppo, | r e , 
q i ^ t e di casi di raibbK^aninM^'rdi-
nav* tempo fa aii détOTtori d g r ' 
aniiTOiali ohe foaasiro temuti lei ' 

^i l f i ' i " ' '^..BKX?^ &3»i '*^» ? 
e i f p n e v ^ | g ^ ^ ^ t u a f & g ™ | i é | ; , , ; 5 j ; 

'agijìlS ma,v~ifcpgrjf 

Cii'ck' ies'santa -i- tra fanciulli e far. 
eiuUe — circondavano l'altare del toi 
gnore ,accompagnati dallo sg-utirdo 
commosso di molti genitori e di popolo 
numeroso. 

elHcBcra anello nei casi pi" disperati t preferito Sopra 
ora conosciuto. Aliati 
,i 11 pubblico purtr, 
idescare, si Impot 
I con una serietà ( 
:,leKgcrl88lnio,ele 
ccolo incomodo. 

-V ,.^..,»,., -T- non possano rt 
potranno recarsi a 

ogni altro sistema finora conosciuto. Allatto scevro tf« 
' cwr/afartfamo, !- " - - . . • ^ - —- - . 
' ilmente si las 

Ito della cilirì 
a E'imnefcel 

, ---_ . Ù.PlC.w~ ...™ , _ _, 
' Le perBonc tffie non possono recarsi ft Torino. 

rar/afartfamo, da cui 11 pubblico purtroppo oggi 
- '.silmpr 

__, _„„„.,..,_.„.__ a8erieià-„ 
luta E* ifflperceltiSlle, leREcrlssltnô , elegante, di durata 

.facilmente si lascia adescare, si Impon,-

Iiunto della cHlrurala con una serietà e garanzia^asso-
ula E* ifflperceltiSlle. leggerissimo, elei 

'e non teca 11 più. piccolo incomodo. 

PORDENONE Mereolea 6 Giugno Ai . 
b.ergo «Centrale», 
UDINE Giovedì 7 Giugif.0 • Albwgo 
«Oomiinieroio». '",• "„',"''-•-•'•, I ! 

t-r ^-,.,,, t^pèroh^i 

' ò ì rpUza t ; g i è o i 4 „ „ 
^y^^imjovo, iì av#l|»aippli i S a e S e M J3 

^^. p*®,™ '̂'"'*.!?.'!̂ ^»* '̂̂  • i « i a i|«fc m 
^ ' ™ < | P - •>*•,"•%' l e S r tniitti •:''!• ,,.-

c*-.iguriai«ffiflne cl|'è^^ii;pròtee- Wl * " » . rtf^T^x^^^?^ 
4 Soci de l (^»«iaz io i ì f ' ; 'VAg%a, .̂  ViJj ; | - À H | : E N T O 
(più nooi « k ^ i i p a dejqrìinio s ò ^ | - " 
Bc-ejtano pi_^3l*wenì(JB'.."|l-XdoVi^'e ' 

le dì apiiJmi%''quef p'aitlio (Jhe ver, 
i-à l'tipulato in pno-vinteda con l'Associa 
•ìsjo^è Friulana dei|Ii «Aigsifioltori. '. 

; Altra. novit^„.(tfrev^^il>Ue\ 
...pi, è costituito il SindSioato Frijula-
no dei Tecaiici agrari. Nella terza Se­
zione vi sono anche » fattori di «ani <-J'e fllasoolse a favore ilei imr.ei-i or' 
p a g n a , - ' ' - "- ''• - . i . - • : - .» ' fan\ p^,Meouumenie Aeglì òrfani t!i 

Qiieita notizia riportiamo per que- .'/ '"•"'«•''«' ' '"«'f ohe quest'anno le sia 

gU agricoltori che ritengono inutUe 1»,'!""™"" ".""/''•'. "".•'?'/' ? ' " »".P«l""' 

omrù^lop, ^asterebbe r t r ' ^ ' ^ ' ^ ^ ^ r l l ^ ^ ^ ^ i t P ^ l 

Lavoì^.'iaiJg 

Se coloro che più possono, ohé''più ,7/ ii,ten<ìif^enti contmrfalìa grm,()e;::,v 
L'EDIUZIA POPOUUUi NBL MOH- - sono -istruiti, che meno arerebbero hi- tlelìa Patria. 

pn 

caijieSa al spiravo. 
BLAS ; JB poi e poi;- eopari . 

ch;4 lassili "èhei ol'raitii|s.- ' ,,i -

plmtijst m oeatrif; pa%' ., , ì; 
se tìd si jii* ten 'a 'ciiéii'e. ''' 

TIN: Cus,^, eussì si fa» 
• paroè che o -rinibÉttgiie'-. -'. , 

di -vivi e muri'' in, pt'i. ' 
ZANETO 

..̂  4 chfsj' 
._ _iosiap^s.del j l^^aoo/ 
• H e l l t ó i p e r i t i v i ^ 

,f#a dey|§|ssijiìevt|i;gu«i., 

OTTEREA». " ' ' 
, Sua Eccellenza Mons, Arcivescovo ij, 

inviato al nostro Eev.mò Pievano,là.se, 
guente nobilissj^ma lettera":" , ; •" 

Jfer,ino .lit/', Pievani, 
' h» 'seìnpre seguito 

con grande simpatia Vopera di carità 

' '•'(l!B|»|i|ntiyi»»mplà#'''peii;!at»éHej;'i||jtc%aa!^^^^^ zat̂ Bale»^ ;• 
tofólà' pelVfQjcB^agglo, ;&lplent|fpeir ' l^t;è, s.̂ a;ì(ihlelljf> 
per/iman^lluriil^'-liactnel^' SwBCtig seocltionl, vtmi da' 
tras^|rtoi?||wr|i-i^tamp|j'p4i' buffa,-l^asagre, .téliè poi . 
forìi^ggiiì^^spaizoie, pa|tii^ol«,/.ii)ifsto%.o|ll;'Ìi^br|ì||";-
eantli, Ca9Uo,;Hqn|«io e,-in l^hif^ f'é'fn|9ìB'etrÌ̂ --,|?î e««»- ^ 
metri, lattèdèiisiiisetrl^lattefdìràiéntotOTl Bayer/ e««.)t 
rivolgersi alla 

Associazione Agraria Friulana 
" SEZIONE Mi^CCHlNE AGRARIE „ 

U O I N K - Fiazia deU'Agiuia (Ponte FoscoUe) - U D Ì M B 

DO «ogmo di una difesa si unisottao per la 
K' noto ohe sv pronosta della Dele. tutela dei loro interessi, che cosa do--

gazione Kalia,,^, i a .ownstt^:.Cpii|»»n- ''^Sfehero .f(a-e;,gH ftgtì'mltori!_,,, ;..:,, 
za InternazioiialidelsIiiSbiH) ì h&r | ' a '-'I<^ rispps|)i,À tatti |gilgignoisai»a, gli. 
va l'Ufficio di •Oili'ev'A di p'ré't'iotìerè a, egòfati," i"diAattiSti ê W.miU dei'-Jiostio 
una rilevazione sufl'edilizia popolare campo, i quali spio eù vlcoi'dono della 
e sui pi-Qvvedinieiiti legislativi adott». Unione nel momento del bisogno, 
ti nei vari paesi per le case popolari' A costoro è bene «she accada quaUh2 
ed economiche. In questi giorni gli "CTf. cosa ohe faccia loro aprire gli occhi 

Si fìbbia in mìa oordialissìma bene-* 
diziofìp con Vattesta^ione delia mia sii 
ijifl. siwfra. , , , , , ,-... 

• -j'" j ! ._ Ap.ifi'v ifì (?c,(iì Cfisto 
"'" . ' ' + Aiitomo'Anastasio Arcir. 

Udirne, 30 maggio 1933. 
"Chiarimenti — Sono note le polemi, 

che per le pesca di beneficenza di ijaa 

xUufl[inwlilittKds{l)9{tH',: 
Dott, T, BJ»;|.M$SÀRRE 
l^ea^riztt»!» ^i oc^Mî i* <:M» pttt̂ ilie tfà opera-
ratoiìe per ocelli losdil; ,cura indicale della 

iBCrimuione o opcruione delta uteratta 
Visite e coasulti dulie ore lo-i i e dalle Ij-X; 

•T:i-:.'rr.=: Telefono N. 3.60 =:i:i-.r., 
Udine - Via CauigMCco X5 . l ibine 

QiVBlNBTTI DENflSTICI 
E ÒI PR0TBSI 0ÉPARÌA 

Lotti^. DAMIANI 
U d i n e > Tia Savorgnana ^ 

T o I mesMEO - Bazia XK Settemb. 

imparare a prtjpri 
dtià.volt»! *, ;.f .: 

spese i ipar 
ili '< 

{«he dit^ fra 
I l -fa h ^ifei 

feutsa 
§ihtìaìì) ''_V 

iità^t e (riifife Initis j . . ' ' 
B I ^ 'ffl̂ in gnm baeàm 
oiamÌBiifceu la lor mentre : 
«Col pugiartl» fi "«n i* bow^s-
«ne 1» vita del 'terrore. 

mati.vo, 

•' . ' ^ A f O N l ^ J 
m'IaAVORO' 
Lezioni e conferenze suU'oi-giujizza: 

Ai segrètirì. di lega 

imparare dire al Uomitato per- ,._ - _ . 
siti* di Benefióenia di f>,VPiét'ro. _e con» 
cegst̂ .' invetje 'ài '.'Comiiatò, fascista .il' 
Assistenza Civile, 

„ ...*,,,.. .. , , „ . . i.-l̂ '.' nolo Dure '-ome la cosa abbia de. 
wo T lavnrkKTT Iftnipdl(',4|,Giugno, i^^esso l'Unione ,i^d ijorpi-esa ed nuche, diciamola l»i. 
- . . . _ r Ì C ! X l ^ del'liaJìrorq.,aU{.,<;(Ve 9-4?;t«?^4'**%'!"-,•.,-e {raiu-iinieu(i>,,:tlftlo.re, in tutti quei 

- y l ^ S ^ ^ ^ iui,%i'di tiJttf .H"* C%Dp«-BttV8j;.,M4tué, Jj,t(^,lij,i, che'., bijoino potuto vedei'o 
Casse lÌMvaii (foc. l 'Segretàri "di Lega quanto è stato fatto in questo dopo n'ii.'j-

ho , dutpndoreo iutervlaipiirle, ' uon ni, per ininiRtiv». dei ' parroco, ooaijiu •-

per malattie d'orecohio - 'naso • gaia 

Dotta GUIDO PARENTI 
8PB0UHISTA' 

Pietro, negatn al parroco, o per megli.-) rrnrurin yr- n • ,. ic rrn7»rp ' 
ai Comitato 'permanente Pro P». "^^'^^ ^"^ Cv^njnooqo, 15 VOINE 

DENTISTA 
OoU. D. MiSTRUZIII 

U d i n e - I t a B.iaill.tS 
Codrpipo-

«ione e sull'U-ft'icìo rn l e rnaz ionS d»ì,,,maiu4ÌiiiiB : gl|ì angom'ejiti : § » ' ' " ' i ' " - •« magnificamente dS «n ©onjitato di 
Lavoro si tengono iii questi g i ^ i | i«l.''d-, ^,%t.Brcss^o molto W3.c{|e Jorp, - ottime si^noi;ff a ?oUievospe6Ìe"dei.fan. 

^ T , - , • • -,, '1 - ', .,-• 

Società UrlaiafliD per rMiiii^tria dei Vimini 
. , M l pllp,, 23 - U DIN E - latltej S. I^tin 

liei niBslyd'ijrlle, kàggtó e^ingn» In pciìasioiie dell'ì»pertoia della 
gtdKlWeJWSoitJetS si t l sneenwatsJJ fwe mi grande Hostta e fen-
dlta di BAfiOWl 'in. %, tm a X. 300fti(eM»ilbtt di 1 pezzi) dt «lualitt 
da non confondersi con ctuella della concorrenza tanto per il m'atortalo 
impiegato cho per la lavorazione. - Orario per le visite ; dalle or» 9 
alle l | . ^ dalle 1* alle 18. 

http://Beale.il


CIVIDALE ' 
Soonci, — I soliti, elio tempo fa m i . 

Utava|lò in partiti uutinazionali ed ora 
si 8c|i'i,iò;.fÌ8critt.i in un l'arlitò Nazionu 
le, ' siràotìiai'òiiq qiUasi tutti i m&pifesli 
della nostra ;St)zipiie dellìi tjriiolio'NtiJ! 
zióiiale Eeduci ili Guorrai iiuiitivti a 
oioida qualcuno :non ciVidalese, e èliq 
uoji;,. óùiiosoe i doveri deirospitalìtu; 

• I4bi cóiioteiam'O questi nonii) e ci^'isér» 
biamo ricordarli 'in altri tèmpi. l i i ' 
quanto al indesiderato: ospite;^ mi po' 
di .Mons. Della Casa non farebbe niale. 

;.; 'v. '^ P O R D E N O N E , ;.;. 
Pro Infanzia. — I l locale Comitato 

Pro Irifauziaba pubblicato il seguente 
manifesto ; 

«CITTAMÌSfl, ; \ ,, 
" L'àssistenaa all'infanzia clie lia 

assunto un'importanza decisiva per lo 
avvenire della Sociétii e per' là gran: 
dezzadt ' l la Patria iii questo periodo 
del'dopo guerra, è problema. quanto 
mai urgente: che richiede l'interessa, 
mento ed, i l boncorsó di tutti gli .uomi-

V.ni.dirsenno.iiidi: cuore. ; K' , 
I l 'Comitato .memore dell'appoggio 

illiiminato e • spontaneo costantemente 
avuto dàlia Oittadinanzà pordenonese 

; domandando: anche quest'anno 1 mezaìi 
necessari per assolvere il suo compito j 

,'conflda che Enti, Aziende e cittadini 
t u t t i contribuiscano in ragione del mas 

: Simo della loro possibilità economica, 

; e'che::5tóobe^«}i:togowir;:?TOBlÌP"Ps *9H°^ 
' • :porsi|f ijiial6£é'Ìtitfi|Ìoiò:p|t;(^nCoi'j'e. 
V re iJ|(i»iesJ'()peyavdiS|edetiizit>iaOi;Mica 
;'' e miSfiJè .della-loro.j^it^seii.;/*./ "«ff ;: ; 

.•:.. ..̂  Lepi l ì i is i f f i t t i i ì r icÈ|^no> jwt^^^o K ìSp . 
..cietpppéraia'jvjj,., §'f" ••%''.,'/.''^'V -

^ • |^iaEff' 'W'iiyitóii; 'd^(sniatì |o' 'Si.^^^ 
: ra ftll^t^jpaigMa: iteii;^f|ito' :̂ fà<j«svfiit|*a 

le •,^Sati'vi>''ctì' 'asl^m»' 'à^^T0i>eSì-
.ven]^iW4là'tHii.at» d«Ìl||git«(d^lla ^fen 

' • i& .:^DxleiniteB^;:la (j|àle."«JÌf<imbra|iM 
'̂ .' - tàri^^MÌlb|vgao!rio^vìèn3^ 
"• tir8||ìe;tuìSi#'pOflà«iJjM-<^-:oome';,j^ 

;:'fì#tógon'1B ìÌTs&::^,Mr&^,^go\^ 
P j ^ ^ t ó , ^ dèguM -̂ad .:v^^fflivtstt; la 

' 4é(ajtóÌ!^i|ii^; ':éd;efltó|ua^ 
re '«fitiiriìóf TO' t/Omìttìi 'Siel* É:' Cuore 

;. oàe amiora la, domeri«a dol 20 Magigdo 
vollero, fflota due automobili condtare 
le studaiìtessè ooUagiali a; visitare il oi 
witeirp dei' grandi é j»;odi'ilPt'ateUi iobe. 
,8à<!?ifioa;róino • sull'altaie ;• ;?tìelU'Baitria 

;:!lA-ii#óiiTÌ»\'%r3nte''gio-vÌMÌé̂ .!̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

"Le tógnoi&eiStùdeiit^^;^òoia nobilie 
:amt>'p%ii9ieì,by :'^tBero;;floi;ì\ sullfettó 
bé degli sWri ; étassié alla «quiisit» ' g W 
tUezzìa, del ooIonaieiUo Pàiadinii viàtaro 

sggssoBmamammmi^ammammaa 
no la c«sd.Ia moommeiatale'eretta; , nel 
oa t i 'o della, grande neciréi^M. , • 

. . Qiovam studenti, Hedipuglia oi chla 
ma ; EtìdipugMa ci parla, Èedipuglia 
grandezza d'Italia c'ìxmia,a,compiere 
il 'prowid,' dovere nella , scuola' p^roh'è 
nòli, solo «.oin 1» aiima. ma; eàantìiò con la 
Bcieaitia ;ai opom'lt»^ pàtr ia nòstìr».-' : ' 

Es^«attóo Oobpwa'tivo tìòKsoUi — 
ìu qdesti g'ioiiiii sono terminati i 'la:, i 
veri, di. cflstM^ióne del séc<iindo.-Es»lBa 
toio, di tipo uguale al pramiio e quindi i 
baahicjUltori dei maardamenti dii Gs-
moniau TaarOento e Tolmeziso potraano 
•UMiimire dei. vaintaggì: della betoeifiioa 
Oo<(ipératdya BozzoE oliS::in tre an i i di: 
vita ha ripoi-tate t re briiUauti vlttoriei 

• All 'atto deUà oosieegTia ' de i bozisoli 
•sai-à BorriBppsto tti 'antieipo. di 1.15 per 
ogni ohilo: seiiza trattemiuta d'interaSw 
si e flrmiè di cambiali. 

Kaacomiandiamo vivttmemte « tutti i 
baeihioultori ,e, .eia. ainche per,non.eess-
r^ ™iiaada.ti apportare i,bozàijli, miau, 
tamanlè i'cl<^ur|iiti dallo »ca.rtÒ,;diai dop 
pi,. 4alJtìjérto lèot., e ;cd{i;pBT;;Éon d a t 
.iiegglttvsi fi'a prbdùttojri e éopratutto 
per iieinefr alto il nome ed il prestigio 
dellii Coopsrativa. Con manifèst i swà 
oóniiiliìieato il gioTOiO d'apertura dei-
l'H«ieatoio. , 

:''''̂ ':;ViyMfó>lAS(:o •"""':' 
.: Offerte fro ultiinandb Asilo Inf.,— 

Naiizi Éiccardo '&• SO ; Nazzi' 'Antouio 
60.; Èigb Domenico'214.,f.Ó;;]S'azzi Do. 
nieiiicp éii'Òassutti Gfiovànni 3;; Scazzi: 
Bcgina (inilenche)'3,50 ; Ziiliain.' Giù, 
seppe 2C;0aridoÌo Rodolfo 15; Cando 
lo Antonio ,16;!,Cotterli Antonio 45 ; 
Valerio e MarliiiiSC ; De gabbata Do.^ 
menico 5. Da l Belgio:: Zamparutti Anii' 
gelò'e Ermelllna 10:; p i Biagio Carlo 
5; .Wi^is aRiniondò 6; Nigris" Antonio^ 
5; Nigris Vittorio 6; 'Bernardis Giù ' 
seppe;5; ì luradpre'Antonio 5;! Gor-' 
Giuseppe 5 ;':i?amparutti Attilio. 5. ,! 
- l l n grazie di.cuòre a tutti , ma_spe­
cialmente àgli', emigrati' nel .Belgio che 
aooompagnarorio'lalorq offerta coll'aUo 
gurip che: l'Asilo'si apra .quanto prima 
per una piìi: sana e, razionale iedxicazio 
ne dei,bimbi. . . : 

• GEMONA '.;':'; : 
Onoranze all'Ispettore Benedetti 

Coinè già vi inf ormai si promosse una 
, adunanza tra le' autorità municipali e 
scolàstiche .ideile circoecrizioni di vjre. 
mona, 'lìplìàèi'ìti'. Tafcentó'.eéc'.-por,;oón-
oretare,'|^.ì'pijtìi#nS:.e dtt' 'tributarsi. 'atl'.I 
epéttoreltgpn^^^ti, pàésàiiò •ultikntiinèiji 
té iiiposiéitìiie'di ripotó]:' : 

li 'adunaiiza si tenne dòmenibà pas« 
sata nella sala municipale di Gemona. 
Eiiiscì numerosa: fu presieduta-dal sin 
daoo.'di Gemona cav». Isilio Sabidussi, 

che, dòpo. brevi paróle,'lésse le «Bdô 'j 
siotii pervenute in •minì'erp' plebiscitario, 
e piene di entusiasmi, e di atnmiraaiò 
ne .p0r;il bupn,:lBpettore.:. • ' . :. 

Si concretò di erigergli nell'atrio del 
le SiSuole di fiemoua lìn'busto inamarì 
nip j"; e ' di offrirgli Un À Ibiini di onore, 
ci'iit'ie firme di' tutti•:gli aderènti; .0:1.'' 

:1,':'nttugurazione delbuétp e i rel.i. 
tijfi 1 lestsggiaméiité : avranno luogo 'ilei, 
la* seconda quindlcijiàfflel prossimo luiif 
gUo,: Ij'eseciiziotte' dèi btìstÓJ'fU affl'àai': 
ta :.;al JnOstro giovane conòiltadino' Ìiui« 
gi-Pischiutti. ' i : '• : : ;:: 

Il 'Comitato provvisbrio ohe aveva 
promossa l'adtiiiànza fu scelto a Co ' 
mitato effettivo. Jfe :è Presidente, i l 
sindaco di Gemona, al. quale gif a^)iiin"j| 
ratori e-gli amici deirispeitore'pò.tjaiià'' 
uo mandare le Spontaneelofferie pel bu , 
:sto e le adesioni 'pe- rl'AÌbuni d'oùor'ei 

;.:.MARTIGNAdC0'\' V.: 
Una fanciulla annegfata 

l 'Il giorno 27;.i-, ;in.-.veritt» :.p'éì'cafb..il 
cailavérS;:- della;t;;fajioiulla;|'tÌ!^ictìllje 
Topolini Anlaliai -iii^•"Eticità•'/lia':^,-
scano.'i',. ..', ; ..-": , . » . : ; • |,----

, La^oive:ra raga»a:sl)ÌEriyai di .ìaal ca, 
diioQ^èd è ja t ì laà ia ' s iya jv l t t ìka^di uà-
assalto del-mala. , ' , . : 

••:•••• ::;7^'ji^A!BÉEia:'^'""'^ 
;n'ryait;oM,;.<»*(iUeé^ .—.In-fiuesti,; 

.gióraij'abtìaBió topresa^j^n piacere ;J«! 
notìaiia àièril niotìfroì paéroflo don Angg' 
lo Zàmparini è stato insigiiito deUÙ 

'Óroce di cavaliare dcUa CoitoiQa d'I ta 
. . U a f ; ',,:•';• : ' , " : , ; •':• . . \ , • . • . . . • : ' : ' ' . : . ' - , V , : : - « 

; Allj i i^atiflabile doin .Zasapar ia i l e r^o 
a t ee : tói^pa.tuì»i(wil..,.'. , . t ' i . " ' : lAjR 

loHOinÉpeÉoeiittÉ 
itiiieBliiÉeilaiiiaM 

.La oroimaca.deve regiatrairè, un'aijjH) 
aangùiuosodFaiuma dóEa passione e(vi 
dente segno del pervsrtìmìénto au>t|iè 

'dei tèmpi, *!Ì'ÌS • 
•' .Nella f raz ione dirCanevà'^di T o i j ^ ^ 

za la maèstra Mariai Onnai^ veatiilièn 
ne da Barletta <she da due anni ajnoi*ig 
giava col temente dell'ottanro a l e n i l a 
no Màséarind di anni 30 da Bolaéna 
dopo aver avuto nel pomeriggio un «ól 
loquìo eoneitato con l'ufficiala lo Ì Ì T Ì 
tav» la notte nella sua stanza., iu cesa 
di :Madd,alena. Mazzolini ,:d'ov.e^,:- in 
pèinBippe e qmvi gli-pimmya uDà̂ ^ ri^ 
vora^- »1 .cap(̂ .> uèoidtìiidojp.j,pofloia n i 

: vplia. .l'arma ic'antro .aeistecÉa ^ imparava 
i due colpi i l Ventre ferènSc#'''-itttìrtaL 
mente. , 

• Gli spari e i gemiti :nelBÌlBiiin'b dàlia, 
nòtt„ richiamarono l'attewzdotn* della 
padrona di casa ohe, non oaÀn«ìo da sa 

la reioait3i:neiU'aiéaii(isira della, ttmèstrma tissiiiiò .retto dairAreivescovo;' iu+Sttò 
ohiamja p?Ua;: oaèa -vicina il Commiasa diisttUitó quindi si ritirarono in Buomo 
rio.di P. S., ed un appAmtato ,dell^ guar ' ; Ottanta giovani cattolici dei circoli 
die di finanza che pénetiratono nella "''''™^l<"'o """ ' r^ '«"za le loro bandie. 
camera dalla finestra, '"« « l'jiuasero in Duomp_ a recitare 11 

La Ormas giaceva, moribonda e a r * Rosario; ; (fiera ie spóiitiijijea. pi'otfsta 
stìta sul lettp, Mcattto'a' lei oompleta "' '5 commosse j.cittadiBi^.pr&enti. .., : ' 
meiitè-vcstìto il oadavew dsU'u&KÌale. .. Le baudiere che npn poteroiio.pari,-

• * • • * . • 

1 • • j i. j ~ • j - _, Giorgio-^t*tó WoHb jometó'ffi .lò'jirs/j 
I W " " 1 ° ^ ! ^ 8 : « W ' d i ^ a m o ^ ,:, i:, ahoSrtéoin w 4 M'Wm fàà»(h & 

c b s ^ r ù t t m t ^ ;l'awma:degli ilotttoi;:^ .Sindaco--'e quelle: del'Oircofcsttìden 
quiUbrati ed . w s t ì , .pari)iooJam:,tìhé .lil tesco Fen!lttinilo;CaÌt;'tS.:G!a»iWa ^a 
;p|biWi«5.,.pu6 leiggere;CÒina«dità,,,mB Siena» de l circolo: Fèmin.: ' .8;Qibv«n^ 
l*dani? ' tonpre tm; saitìo':di;'pTOfobao,: ;àà dfAroÒ'* :qii«llo,:'del'' <Mater Ora'tiaoi. 
jfc^j„fe-ai feisteasM,^ ; ' ' • . : ' : . • del Ciré.'Pétìmi-klel'Rédeiitore'fe .dei 

, Bosarianti domenicknr. >î i.:,.-=.. :' '•': ', 
; I l fatto'fu:inotato dalla .graia massa 

dei (efieli:ph0:gt:einiyà^?,:tempìoe..com 
.^mèntato aspramenf»,."',, 'ij.;.':'....,.1,1''». ; 

iiaiB Efes 
\':;;:diiir:f*i«iStó"''0';.':••.• • 

Ier i matìiiia ver«)'ìe'3,3Ò''un'^g 
pò di giovani .cattolici" del *ciì;cold di 
8. Nicolò pà88aya:per;yia'della Posta. 
Uno del gruppo'; 'Pràyibani t i i i g i dfan 

^PSPia:S^Ìénri i tà d d Óoipus Domini':'ii':15, si distanziò' dai oòmpaghl'per; 
nome ogni anno ieri mattina si celebrò .leggere.un.màmfesto': aveva all'pcchiel 
;nella nostra Cattedrale, alla presenza ! .OTma rosa bianot:Due'militi .fa^pistr 
di S. Écc;:'Mons. Aicivtjscoyo Ahasta- m'divisa lo 'tiptaìròhò'e'-non'si;òapiscé 
siò ;HoàsÌ,;ttna. Messa sòleuiie.; Celebrò, V«r. ^^o^e »'*&'<'.?* «a» dei due'^iniliti. 
lìÀrciprete del'Duomo roons. Mauro,as^n»M'?nali lo a'*#ioinava>'é lo'sclilaffeg, 
sistitd da nioks?!Valle e mOnàv BugUaiÌ'':S'«'>'a gettandoltraftwrav 

• • ' - ! . ~ ' ' ; - ' - ^ = * ' = ' - ' ^ ' 4 - T ' ' . * , :,••'':;• •;'• 

Il ÉIÉ al vtfi ì i OKi Wltl 
d liitetlialt aili pntesiliiBt Eetaiìitlci 

slstitò . — e - - , % 
é la messa .Iti nccompagnatii dal' coVo " fat.to:::fii: denunciato. -'Non: 
del senitorio'qon acéotìipSgnani(!nti)}di;:l^'T'^'^.<»'^?atare£<:;,^^ , ; , 
organo{'.fti:cantata VcOtf»ottima.:*ecnLi.- ' ';...: ' Ìi"-^M'JJ^l,I^jiùJ^'^'''-' . 
z ioa^Ia «MiWi Pontifi&li 'Bucaristai :• ; . • ' : : V 3 ^ ^ " C * • ^ ^ ' ^ > : P : ' ' , : ; 
del"Pero8Ì..,;'•• •• •: \ ̂ ,'.r~'^' ;;.'•.''•:''*:•. ' (P.. di'B.)'-^.jfVa':'J8:oÓJ:B'''|»à'.;ie?Ìr 

I l Duomo a ra affollato: "Bioltissimé <**«:' allietano 'qvéaiO'^moniiàcMÓ. jianie 
le rappl'eaeriianze.diOii'CÒli e Associa. ;'ar«6fce\à dire '^érTèsejnpt'o/i t i W*^^ 
zioni «.tuMi'i 'Collegi inàsèhilire'fem» ' '« 'fe. Vàcqtmi-eùo. m. ìónó-icertdlAew' 
minili.:;: ' ' - ' ; r ^ •''''•'^^'•" ''••'.' •f-v:^teÌ;fMTÌ. •:;;'(•:'.•,•.....':!: "'';:.:'•:•.; .V'̂ .'•.;•',. 

Dopo.. Messa ebbe luogo l a scileniie p rb : l''fiifi[ ohe, nmbatéggianò- \ cptaaì la 
cessióne eucaristica che:-sfitó-per ria leggiadria,- la bellezza; .Mfoesia:tono 
dei Tàatriv 'Tia SavorgnaniJ' 'Éiazìja- intàrnfi'a nùiiri tutie.le pi-O, fàuste • 
Vittorio'Eìnanuele e lEiàzza del, Pnoliii^:,ne/a.!tejw 

Parteciparono copfrateriiite,: levz'tìtyipteaìhm, i>n09riastiH,i>pomtilif,ceTÌmff 
dine ppnienicano é,JBr8,ivce^i!aab,j;'5lB- me ^d'ogm.jjaua.eperfihènò iif ultimo 
dri Cristian^; ^u t t i !^ |c i f tó ì^ |c ì i^ l ic i ««Ha '.«OJIÌTO feo^rima^ d'affetU 
giovaaili jfemWnili .è';ipasj}i4ii;4ellt^^ 
tà, studentesse cattplichei,' Società Ópé»'-; Non: vi è animo,<!grii,-ppe$rsen,sil)iU 
raia Cattolica e tutte le 'varie Associa» chenoiiàTni, die^i^qhcefcìiiifiqirv*Bolo 
zioni'moétre di'tlj:|linè':e-i:opllegi fé'm- un uòmo ruvidof[aspro] insè'fhsihilètyroz 

cerca i jipri e li .poHa trioTifahntmte^ 
modesto eHplendido ornainejito, all'oc 
éhiellà 0 atti .vew). 

Ma... vi è M» guaio. Garofapi. rossi 
significano man-aantdldtti 0 lithrificaùò 
ne; garofani' mq^ncUi, chiamanti rgli 
schiaffi 0 le Ugnate, .'j . ' ' ' • : . ! 
r-l'erclip Màh/Sh^pikibmpi.'I'Mif 
tica si'dicB; urtHjip'i'nervi'.q nn'óèflci 
'ìiùméro di persone theiion'li sotótfrtój 
ĵ ejttW ché'hi^ J i ^ ;tó;tó iàfoi'iofobià^mÀ 
altresì la hiancòfóhia,' aàiìtaViBd i del 
retto ''naturale. È'yUgicp'i-èlm- nel'.ltìa!* 
la earididezita; lif::piirezm;»iamn<i .pr'>r 
vooazione;ìinìiàjiultofàlVint¥ii/BiiàÌ;t<>r 
Mio ,allaidepràiittxÌDné, dÙ'j^n.m(ti(dit&, 
al penerti'meniOméi >'' ' :J^''à¥'r.iV\'V'. -

Ècco; bi>qgnerebb^,:che/guày!Ìé;bqtii 
nico ft)isòiste cqii'iiineslti,; tnpriJiJij'Sji: 
gìUilc]ie •mòdo, imópimgy axfafgetmn-
glìare dei gafofatiì ^erui4 '/iìffdi:'coiÌih. 
la bile, veìdicpjnela]raì}}jia,q;pef':W 
mena neri coinè.la.jMf^i'p'-,{•:':}':''-l.:'•-"'' 

' 0 ancìie hisognpT.^hbe :Sppprimer§...là.: 
fioTÌfurg, (lei. ga(q.fanf: bianchi: dWefta ' 
perifyt-luìtró, ìari.ii/it,^0rìeiìfpà^tfaon^ 
la.fHglia(',.,,-^.y: . ;j;.':7''•,'"';• ':'X:.' Vy 'iV 

l'onieri' gqxofani,^ì>ùir),pHi, ,<pfqfiviat^' 
che fiorite•iìei.cmpugti folti,, èri^tlietìi'^ 
i neutri giardini è i nòstri daVànzalili. 

r '6elqn|:':e'isèriÈiiy<>Ìa;tà^ 
P e r i gdanSt peî .lftso.r«pt(latiW9:dife^^^^ 

l«:maiii e déi.ipwSi usaW.-.l'XIiigutìitl: 
F<»tér : lavate e «jii^ugate bèaé la g t ò | 
pnina : dj jipplloarlo : ;4J rapido, golliiéiys 

' vi: méraViglièTà.,.^^ywa^ì^Lj5'''0iÌÌ$;: 
ooinpifeso)', • 'P^.;!JM(ia 'agjjfiuiijjf^B, ,'0,50; 
D ip ; : Oonéra l t , dI;(Mo^tpq,' Ì 9 ,o4•pnii*• 
ció,.Mi^anp',(8)V;':'' '•^"':;;;.. •'•'•: ''•:.•'".''":,;; 

v # : 

OS0PBO 

';:In ségui|».a'prppost.a;/lel.tóujiJ3^ 
e :.della R i . ^Jef^.ttura _iÌ';_'Gpveriió /ha J i 
oiiaratqlb-stóriTO^toiftedi Osónpd, i^ 
uumento'NazioÌialei».'''Ì' ''"• '" :/:'':'"!':'• 

••"-.: •". .r:X'='^'-^:. i*3-' ' . 7»::,ffgVr •'.. 
'|^tti':a'':'EWnViaìm;'.d'wo,',.|<)^o.\e^^^ 

'd 'un «ola tlMatto,>: •.-,.•'.,';.. iìy- ••:"y--y'-^ 
'.''.:.'., " ; •:.;::.•,: ...:;:,',;.:,.. Manzoni :\ 

.— ' .''..\'':-:;':'s^><"#'''><.:=^:.-':':';:;;~:*-4i--:::,:-. 

• CARIfO'-ÙVprei^ifiiMìittì^ 
8ji«b..Tipo'giatì'c>b:.Sj; 

.pia ()om'ii^t'-^.4;.J!té.:.tó(^ 
e«i;|apéreicli^:^*a'proibita:l.'iiscite'^dal''?<» Z? 'M 
Dtìómb,'"d'elle':h'Bndierè del 'Circoli ' è jMèni paUidi'ìi^''sfuinaiura d^'&rà, fran 
queste all':U8cita'::della processione in; giàti ma più bÉlli àncora -quelli di un 
Étiìinero di liìbve'siallinearonq sulla por imico: colqreijibian-chi,' càndidi, irnmqr 
t t tprihcìpale della; Metropolitana e'si colati; rossi, infìtojSati. •' ; ';• '• ' 'i 
iiScrociarono piegandosi dinanzi al San S là gioventù — fio'ré della mia 

OffAPta d'iÉiapiegir'^ 
: . " ' " i - f ì'i.-,.....'..;:f%K"'.:,i f 

/ B A N C A «!9noim|iarwà9iiaIei:;oe!C!i5a,^ 
geniti ; piróSuttori , . l'èfei'Miizé. ,Via ;^0! !* 
p(ide'2, Napoli.,.-',..•, ••;:[•..:•;..-•.:':: :.:\:-X:-

ZINI :DI TESSUTI 

VII UDINE - l[fOHO I-I' 

Naìioniili ed Estp per Uomo E p fiipra 
Continui arrivi delie ulti me novità 

peeiale reparto di deposito e lavoràtorio 
BIANCHERIA per CORREDI t a SiOSA, 

da UOMO e da CASA 


